“Je radott dol en! 


. Teri alla Camera fl Pres. del Consiglio ed 
I) Ministro della Guerra \hanno pronunciato 
le che sollevano gli animi dei buoni 


i, al to per una cam. 
di pa che, a ito del di- 
e dei dell’infausto ottobre 1917, 


ben più alto che alle persone di al- 
| semvimo i; 
“Di 


fi te alle pubbliche l'Autori- 
«tè non aveva altro dovere prio che 
| ‘denunziare il Graziani al magistrato com- 


If petente fi ‘ 

if Dunque, ino: alla ed all 

| SEP! consuetudini, fatti "ROTTE pr 
i ci; 


in silenzio e dix i rispltati 
l'istruttoria e del za ee 
if di autorità ed eccessi 
ell’esercizio di unafacoltà indiscutibile con- 


fi capied agli stessi gregari militari in 


{guerra 
{Tratti sanno come sia obbligo del supe- 
6 que del compagno, colpire colui che fugga, 
uu al nemico. 


© Del resto, come noi stessi avevamo l’al- 
‘tro giorno osservato, il Graziani è & riposo 
‘da un anno ed egli può essere giudicato 
- lebmè un qualunque cittadino. 
! L'on. Nitti, ricordando come egli non 
mai stato un esaltatore della guerra; 
na se pensiamo alla condizione dei paesi 
‘vinti, se pensiamo che l’Bsercito ci diede 
a ‘vittoria e con essa i naturali confini e le 
| Iterre irredente, non possiamo non sentire 
itutta la gratitudine verso capi e combat- 
‘tenti, ed imprecare a quanti vorrebbero sva- 
‘lutare la vittoria per vendicarsi dell’Eser- 
| cito che salvò l’Italia e la rese più grande. 
î Queste sono le vendette ' di «Absburgo, 
‘eome sue vendette sono i tentativi rivolu- 
‘sonari e le oscure manovre anti-italiane 
ps Trieste ed altrove, come sue vendette sono 
lî misteriosi scioperi non si sa come alimen- 
Ifati, scioperi che, per alcune classi, possono 
chiamarsi un verò Suidicio ! 
std 
Sotto questo titolo 1’ Avantil di ieri sera pub- 
‘blica una voluminosa. documentazione dei 
Stemi adottati dal Supremo Comando per 
‘mantenere la disciplina. Tutto ciò può desta- 
fe meraviglia e sdegno fra gli illettérati lettori 
Idell’Avanti!, i quali naturalmente non sanno 
che la decimazione era castigo inflitto abitual- 
mente alle legioni romane che manifestavano 
ifendenze « bolsceviche » e l’effetto sembra 
‘sia stato salutare, prova.il fatto che dette le 
conquistarono il mondo. Di decimazioni 
sì parla più d'una volta nei Commentari di 
(Cesare che portò Je aquile romane nelle Galliè e 
la Britannia, ora a noi tanto favorevoli 
© Quanto al sentimentalismo che l’Avanti di 
Mista per i soldati vittime-del « grazianismo > 
leste lagrime di coccodrilto che vorrebbero 
‘distillare. veleno nella agine - dell’Eser- 
cito e della Nazione, andrebbero molto più a 
‘proposito versate per, le vittime di quel bol. 
| ‘scevismo russo è ungherese sostenuto a spada 
tratta dall’Avanti, per le vittime innocenti, 
Jdonne e bambini, dei Lenin e dei Bela Kun, E 
‘se l'Avanti capisce il latino, legga la terribile 
litivettiva di Regolo (Hor. IIL V.) contro i 
‘soldati che non hanno fatto il loro. dovere 0 che 
‘l'hanno fatto alia « socialista ». 


Devotissimo k 

v EDWARD €. STRUTT 

Corrisp. dell’ @ International 
News Service » 


* La parola del collega inglese sig. E. C. Strutt, 
‘corrispondente della importante Agenzia ame- 
iticana la quale informa olire 500 giornali degli 
«Stati Uniti, ha sull'argomento un'efficacia mi- 
| igliore dellà nostra, perchè imparziale è serena, 
lessendo la parola di uno straniero, che nello 
‘stesso tempo è un amico del nostro paese. 
Possiamo aggiungere che durante questa guer- 
pig ra 
Ò 


i Comandi di altri eserciti alleati dovettero 
rocedere a ripetute decimazioni su larga scala, 
a sommarie esecuzioni. i 
La campagna che si fa è diretta non contro le 
‘sone ma contro l’esercito e contro le jorzé vi» 
“ve della Nazione. AA 
)___* Si vuole disgregaré Pesercito dt meglio vibra 
ge altri colpi di Te a società costituita, 
‘alla proprietà, alla famiglia. ; 
| Polti comunissimi a tutti gli eserciti dei paesi 
dl Vial vengono gonfiati, falsati, a scopo de- 
‘Molitore, 
* Il paese però reagisce anche questa volta con 
"Il suo buon senso. 


| Parlamenti esterî 


| bi; FRANCIA 
. + (8) Parigi, 9. — Camera dei Deputati, — Si discute 

ana interpellanze sui servizi marittimi tra la Francia 

| n, 

| 

i 


‘el 
i Dupuy, corarsissario per la marina mercan- 

È jfile, dichiara che la Francis, durante la guerra, per- 
| \dette unt quinto dei 45 milioni di tonnellate e un quinto 

‘dei noi piroscafi. La flotta che fa il servizio per le 

| —isolonienonè più che di 35.999 tommellate. Per otte- 
È jAete 1 quattro milioni di tohnellate necessari, due- 
imilioni saranno ordinati ai Cantieri di costruzione 

i 
:. L’oratore dice che sì fa assegnamento sulla attri- 
| ibuzione alla Frantia di almeno 400.000 tonnellate 
I !della flotta nemiba. La Francia è certa di procurarsi 
| ifonnellaggio in Inghilterra e in America, ma rimar- 
LE «Fanno sempre da trovare 800.000 tonnellate. Conti- 
«Rueranno i negoziati a questo proposito, special- 


iP mente col Brasile. 
t-E Claveille, Ministro dei Lavori Pubblici, rilevsndo 
È 1 bisogni della Francia in fatto di tone ricor» 


bi: da che il Parlamento già stanziò ottocentocinquanta 
>. "îtilioni per la costruzione di navi per 500.000-ton- 
Rellate. Gli armatori da parte loro fecero uno sforzo 
‘considerevole e dettero ordinazioni per un milione 
di tonnellate, Ricupereremo în tre anni una flotta di 
1:500,000 tonnellate. La realizzazione del programma 
Marittimo darà soddisfazione alle esigenze dellà 

| Francia e delle sue colonie, : 
'_ Si adotta un ordine del giorno che approva la di- 

del Governo. 
LA LEGGE DI FINANZA IN SENATO. 

:_ 38) Parigi, 8, — Senato. - Si approva la legge di 


finanza. n 
—_—’SPAGNA 
& — Le Camera, dopo una breve di- 
approvato la relazione concernente l’en- 
nella Lega delle Nazioni, 


Ala onlereaza della Pace 


È (S) Parigi, 9. — Il Consiglio Supremo degli alleati 
si è ocenpato delle clausole finanziarie e di quelle re- 
lative alle riparazioni da inserire nel ‘trattato di 
Pace con la Bulgaria. 

Il Consiglié ha deciso chele potenze allente ed as- 
sociate si riserveranno di controllare la alienazione 
da perte della Turchia dei beni dempnniali. 

In fine il Consiglio si è occupato della ripartizione 
dei contingenti alleati nell’Ajta Slesia, per procedere 
ad una riffartizione proporzionale fra le truppo al- 
leate per quanto rignarda il ricupero dei materiali 
sui campi di battaglia. 


Ml sen. Tittoni nel Eeigio 


(S) Parigi, 9. — Iersera alle ore. 22:35, il Ministro 
Italiano per gli Affari Esteri on. Tittoni, è partito 
per Bruxelles, salutato alla stazione doi membri e 
dai funzionari della Delegazione italiana. 


IO ET RETE 
Politica e Diplomazia | 
(8) Londra, 8 — Un dispaccio ufficiale dall'India 
annuncia cho la pace con l'Afghanistan èstàta flr 
mata l’8 corr. 
(S) Versailies, 8 — Il barone Lersner ha fatto ieri 
consegnare unà nota, in piego chiuto, alMinistra 
per gli Affari Esteri. SIR 


“Economizziamo il carbone 


Comein vari suoi articoli il Pop. Rom. 10 ha esposto» 
l’Italia va a trovarsi in disastroso cogdizioni econo» 
miche in seguito alla sospensione dell’osportazione 
del -carbono da parte dell'Inghilterra è del Belgio, e 
della misera quantità che avrà dal bacino della Sarre, 
dal quale‘— invece dei 5 milioni.e: mezzo di tonnel- 
late.stabilite dal Trattato di Versgilles — riceverà 
solo tonnellate 1200 al giorno ; ciò che fa, par 300 
giorni lavorativi, soltanto 360:000.. tonnellate al- 
l’anno (e non 430.000; come il Pop: Rom. erronea» 
mente ha calcolato, non tenendo conto che nei giorni 
festivi le miniere non Invorande le ferrovie non fanno 
spedizioni a piccola velocità, 

In queste critiche circostanze, la massima economia 
nel constino del carbone. s'impont. 

A tale proposito, leggo nei giornali svizzeri come 
l’amministrazione ferroviaria di questo pseso avendo 
saputo assicurarsi in America importanti quantità 
di carbone (o le navi occorrenti per.il relativo tra- 
sporto); il medesimo precisamente in questi giorhi 
viene scaricato a Genova, donde 200.2 250 vagoni 
vengono quotidianamente spediii in Svizzora, via 
Gotiardo e via Sempione. 

Ord le 1200 tonnellate di carbone della Sarre, che 
la Francia ha conscutito a lasciàr partire giornal- 
mente per l’Italia e lo 175.000 tonnellate di carbone 
che riceverà dal bacino della Ruhr dovranno, per 
giungere nel nostro paese, attraversaro sia il Gottardos 
sia il Sampiona..E così.il carbone americano destinato 


alla Svizzera ed il carbone. tedesco fomito all'Italia 


s’incontreranno: strada: facendo, 

Siccome per il irasporto del carbone una quaniità 
non indifferente di combustibile vieno consumata, è 
inoltra. si immobilizzano carri ferroviari. e loco: 
motive di cni il peesc risentè graridomente la mancan: 
za, mi è venuta una idea, che, col mazzo del Pop. 
Rom. vorrei far conoscere a chi di ragione. 

I Governi italiano e svizzero dovrobbero compensa 
re fra di loro del carbone : La Svizzere corsegnerebbe 
all'Italia, franco bordo Genova, il earbode che riceve 
dall'America, che l'Italia le restituirebbe dandole, 
su vagone Basilea, del carbone di provenienza della 
Sarre e della Ruhr. 

E° un'idea molto semplice, che rammento il leg- 
gendariv uovo di Colombo, è'che voglio spe-are sarà 
presa in considerazione da chi di ragiono, perchè van- 
taggipsa ai due paesi, ai quali ecornomizzerà carbone 
in quantità non indifferente. 


damas Aguet. 
o —— 


Per la carriera nelle Prefetture» 


Nella sua recente riunione il Consiglio Direttivo 
dell’Assòciazione nazionale dei funzionari di prefet- 
tura, sotto la presidenza dell'on. Celesia e con l’in- 
tervento dei signori Buccioni, Chiappe, Compagni, 
dell'Erba , Ferrario, Mutta, Pellegrini è coll’.de- 
sine di Casìigia e Ven'ura, che si sono fatti 
rappresentare, ha preso in esamolasituazione dell’ As- 
sociazione ed ha deliberato in conformità dell’opi- 
nione manifestata dalle sezioni provinciali, di man- 
tnere immutato il proprio atteggiamento nei riguardi 
del progetto dei sette, di cui chiode l’at‘uazione 
con l'eméndamento sostanziale del ruolo unico. 

Il Consiglio ha deliberato inoltre d’insistere, per- 
chè nell'opera d’emendae d’adattamento del progetto 
siano chiamati a collaborare direttamente rappre- 
sentanti del personale delle prefetture, scelti dagli 
organi dirigenti dell’ Associazione, 

E’ stata nominata la giunta esecutiva cd il vice 
presidente politico dell’Associazione. Altri. impor- 
tantì provvedimenti sono stati adottati in merito 
alla disciplina dellé sezioni e degli associati, ai rap 
porti colle altre organizzazioni d’impiegati ed ai con- 
vegni regionali. 4 

Essendo l’on. Nitti impegnatissimo alla Camera 
nella discussione degli articoli della riforma. eletto 
rale, il consiglio direttivo è stato ricevuto dall’on. 
Belo ti, che in assenza del Minis ro del Tesoro, si 
occupa dei provvedimenti per gli impiegati. 

Il consiglio era accompagnato dagli  onarevoli 
Celesia, De Capitani, Mondello, Cottafavi, Facchinetti 
Sitta. Hanno preso la parola i deputati on. Celezia, 
Agnelli, Mondello, De Capitani, ed i funzionari Fer- 
rario, Buccioni 6 Compagno, esponendo tutti, sotto 
vari spetti, le due richieste attuali dell’assotiazione 
e cioè il ruolo unico, come emendamento del progetto 
dei sette e la collaborazione del personale. 

L'on. Belotti ha esposto la situazione quale è at- 
tualmente, mettendo in rilievo che il governò pre- 
cedente aveva stabilito di applicare subito il progetto 
dei sette all amministrazioni centrali, rinviando ad 
altra epoca i provvedimenti per le. amministrazioni 
provinciali. c È 

E poichè tale rivelazione ha prodotto grave im. 

fone nei presenti, ha subito aggiunto che, però, 

il nuovo governo aveva deliberato di applicare il 
progettò contemporaneamente alle amministrazioni 
provineiali. Che, anzi, il Ministro del tesoro, prima di 
ire, aveva a lui affidato l’incarico di compiere 

i studi neceesari e che egli avrebbe esaminato con 
ogni attenzione i desideri del personale delle prefet- 
ture, che gli sono perfettamente noti. — 

L'on. Belotti ha concluso dichiarandosi favorevole 
alla collaborazione diretta del personale nello stesso 
interesse dell’ Amministrazione. 

Il consiglio direttivo, che ha riportato dalla con- 
versazione una ottima impressione, còngèdandosi ha 
‘vivamente ringraziato & E. Belotti, 


LaCamerad'ogo 


Seduta del mattino. 
9 Agosto - Morelli-Gualtierotti — Oro 10 


Bianchi V, (Sgr.) Legge il verbale della seduta pre- 
cedente. E* approvato, 


SULLA RIFORMA ELETTORALE 


L’ART. 10. 


Nitti (Pres. del Cons.) Comunica una aggiunta al» 
l’att. 16, per la quale, qualora si rendano vacanti dei 
collegi o per morte del deputato prima della procla- 
mazione o per accettaziane di candidature in più di 
due collegi, si proceda alla sostituzione a norma del- 
l'art. 16. ; 

Modigliani. Solleva alcuni dubbì sull’éfficacia 
della disposizione. 

Nitti (Pres. del Cons.) Assicura l'o. Modigliani 
che i suoi dubbi non hanno ragion d'essere. 

Presidente. Pone in votazione l'aggiunta all'art. 
10. (E° approvata). ° 

L'ART. 17. 

Camerini. ‘Propone la soppressione di questo arti 
colo perchè è Inu ile, 

Libortini. è. Si associa all'on. Camerini. 

Modigliani. Crede che sia necessario votare l'art. 
17 così com'é concepito, poiché esso servirà a dar 
modo alle minoranze di far sentire la loro voce nel- 
l’Asserablea legislativa. 

Nitti (Pres. del Cons.) Osserva che si tratta di una 
questione più politica che pratica, poiché la popola 
zione politica é una popolazione selezionata. Quindi 
dal punto di vista giuridico e pratito si presentéreb- 
bero due soluzioni: fare o non fare le élezioni. Prefe- 
rifce ln seconda soluzione e prega' l'on. Camerini di 
non insistere. * 

Cannavina. Si associa . 

Larussa. Svolge il seguente. emendamento: 

Nel primo comma, dopo le parole: presente legge, 
aggiungerò; in quanto applicabili. 

Ed aggiungere al primo comma: 

Sarù proclamato eletto il candidatp che avrà ripor- 
tato il maggior numero di voti. 

Sighieri. Fa alcune osservazioni. 

Nitti (Pres. del Cons.) Dice che il testa dell’articolo 
così com'è concepitò non lascia algun dubbio. ‘Quindi 
prega la Camera di votarlo.” #& 

. Presidente. Pono ai voti l’art..17. 
- Bignami. Chiede che.si proceda all'elezione quando 
década più'di.un deputato. 


"| NELLA NUOVA GERMANIA’ 


Presidente. Fa osservare che non é stato presen. 


tato aloun emendamento iniquesto senso, 
Pone ai voti l'art. 17 (Z° approvato). 
* L'ART. is. 
8Ichel. Vorrebbe chè le circoscrizioni fossero fis. 
satò dalla-Comera e rioni dalla Commissione. 
Mazzolani. Svolge il''seguento emendamento : 
Fermo restando il disposto dell'art. 84 del testa 


uni 28 giugno 1913;:n.-821, la-ripartizione del nu: 


mero dei deputati per ciascuna circosarizione 
fatta in base allà popolazione presente risultante dal 
censimento del 1911. $ 

Nitti (Pres. del Cons.). Prega la Camera di non di- 
menticaro che in questo momento.si deve discutere 
e votaro unicamente Ja leggo per .il passaggio dal 
Collegio uninominale al Collegio plurinominale con 
rappresentanza nazionale. Aggiungere a queste, titre 
quostioni è come non volero approvare la legge. 

Progg perciò l'on. Mazzolani di non insistere sul 
suo emendamento; anche perchè dal consimento: del 
1911 ad oggi sono sopravvenuti fatti nuovi, quale, 

r esempio, il numero déi morti in guerrà che ren- 
derebbero la ripartizione delle circoscrizioni ‘in base 
a quel censimento, erronea e inesatta. 

Pala. Proporie anche lui la soppressione dell’arti. 
colo. : 

Nitti (Pres. del Cons.) Perciò che riguarda l’emen- 
damonto Alessio dichiara che il Governo lò farà sup 
solamente se'tonttro di esso non vi sarà opposizione. 

Alessio. Svolge un émendaménto perchè la tabellà 
delle circoscrizioni dei collegi elettorali e la designa» 
ziòne dei rispettivi capoluòghi sia stabilita dalla Ca- 
meta. Osserva che sè le circoserizioni dovranno cssérè 
st» bilite dauno Commissione parla men a; è dip» l'ap. 
provazione dell’attuale legge dalla Camera e dal Se- 
nato non resterà bi candidati il margine di tempo 
necessario per preparare la lotta nei collegi. 

Toscanslit, Fa alcune osservazioni di carattere pra- 
tico all’emendamento Alessio e chiedo chiarimenti 
al riguardo. 

Nitti (Pres. del Cons.) Convinto che la discussione 
sull’emendamento Alessio non porterebbe all'accordo 
della Camera, prega di votare l’ert. 18 così com'è 
stato presentato. 

Alessia. Ritira il suo emendamento. 

Landacci Ritira il suo emendamento. 

Casalini. Propone, riferendosi all’omendamento 
Alessio, che sì nomini una Commissione parlamentare 
che esamini se non sia possibile addivenire a un ac- 
cordò sulle circoscrizioni. 

Fera: Crede che l’art. 1 si debba interpretare nel 
senso che le provincie comprendenti meno di 5 depu- 
tati debbano èssere fuse in un'unica circoscrizione 
e che quelle che comprendond meno di diei, ma. più 
di cinque, possano essere fuso insieme, 

Nitti (Pres -del'Cons.) Assicura l'on Fera che tale è 
«l’interpretazione che il Governo dà all'art 1. 

Modigliani Chiede che la Commissione parlamen- 
tare cerchi per quanto è possibile di costituire le 
circoscrizioni a dieci collegi. 

Turati Sostiene la necessità che la Camera fissi 
essa medesima le nuove circoscrizioni elettorali Cre- 
de che con ciò si abbrévierebbe la discussione che 
guadagnerebbe in serenità 6 in probità. 

Nitti (Pres. del Cons.) Sostiene che la popolazione 
italiana è molto aumentàta in confronto di quella che 
risultò dal censimento del 1911, Crede perciò che non 
si potrebbe con esattezza attribuire ad ogni circo- 
scrizione l’adeguato numero dei collegi. Prega quindi 
chesi voti l'articolo così come è stato presentato dalla 
Commissione e dal Governo. 

Larussa. Muove alcune osservazioni all'articolo 
in questione. 

Casalini. Si associa all’on. Turati. 

Motigliani. Propone che la Commissione parla» 
mentare per le circoscrizioni sia di 24 membri, an- 
Zichè di 14. 

Nitti (Pres. del Cons.) Prega l'on. Modigliani di non 
insistere. 

Presìdonte. Pone ai voti l'emendamento Mazzolani. 
(E° respinto). Poe ai voti l'emendamento Modiglia- 
ni (E° respinto). 

Ponein votazione l’art. 18. 

Bianchi V. (Seyr.) Ne legge il testo..(Z° approvato) 

L’ART 19; 
Presidonte. Pone ai voti l'art. 19 (E° approvotole 
Toglie la seduta. alle 12.15, 


Se nell’organamento politico della Repubblica téde- 
sca la nuova Costituzione non contiene null'altro 
in sè che non sia già nelle costituzioni democratiche 
conquistate nel corso dell'ultimo secolo dai popoli 
dell'Europa Occidentale e dell'America, essa presen- 
ta, tuttavia, alcune innovazioni, spesso ardite, a 
riguardo dei diritti e dei doveri fondamentali dei cit- 
tadini. W'è infatti, ‘primo esempio in una carta co- 
stituzionale, il riconoscimento legale dei Consigli 
di operai.-E° già noto come il Governo, sotto la pres- 
sione delle circostanze e durante gli scioperi della 
Westfalia ed i torbidi di Berlino avesse finito per ac- 
coglierne il principio. Questi Consigli d’operai, che 
avranno sòprà di loro i Consigli regionali ed un Ces. 
siglio Centrale per l’intera Germahia, sono creati — 
dice la Costituzione — è per la difesa degli interessi 
economici o sociali dei lavoratori +. Avranno il diritto 
di collaborare alle leggi della socializzazione, mentre 
il Governé dovrà sommettere ad essi, a titolo con- 
sultivo, tutti i progetti di legge che afbiàno carattere 
economico è sociale. In tale campo il Consiglio Cen- 
trale degli operai avrà anche il diritto della iviiziativa 
© potrà farsi rappresentare dinnanzi al Reichstag 
per la difesa de’ sì i progetti. LES 

L'idea dei Consigli, la quale seduce oggidì le masse 
di tutto fl mondo, è, dunqus, consacrata nella Costi- 
tuzione della Germania rimnovellata, 

Il metodo adottato non fa, pur tuttavia, se non un 
leggero sacrificio di forma all’idealo soviettista : dà 
l'impression € che si sia voluto piuttostò arginare con 
alcune co neessioni il bolscevismo latente delle classi 
operaie che non riconoscere un diritto nuovo od ope- 
rare una trasformazione. 

Ma eaco, invece, negli stessi diritti fondamentali 
concernenti l’ eguaglianza dei-cittadini dinnanzi al- 
la legge, la famiglià, la libertà di pensiero, di riunio- 
ne, di commercio ecc., alcune innovazioni vere e rea- 
li, rivelatrici d'uno spirito profondo, per quanto tal. 
volta ombrato d’utopia, Un paragrafo, tra gli altri, 
Statuisce : è Uomini e donne hanno gli stessi diritti e gli 
stessi. doveri civici». s 

E° la prima volta che una. Costituzione consacri 
la completa eguaglianza politica dei sessi ammettendo 
o costringendo la donna à tutti gli offici ed a tutti gli 
oneri dell’uomo come a tutte le prerogative di esso. 

L'art. 118 dispone che : «la madre d'un figlivolo 
illegittimo ha il diritto di esser considerata come una 
donna maritata+ : disposizione che fa legge ardita- 
mente in materia fra quelle di tutti gli attuali codici 
di diritto civile. Ed un’altra disposizione tutt’affatto 
nuova sembra indicare come Ja sconfitta abbia rag- 
giunto la vanità tedesca : l’art. 108, infatti, prescrive 
che è do Steto non avrà il diritto di conferire onorificen- 


26 e nessun tedesco sarà autorizzato ad accettarne da uno' 


Statò straniero. % 


Si può coneluder, eosì, chela Costituzione tedesca 
è per certi riguardi.una delle più democratiche del 
mondo, 


La persistente deficenza di spazio,.ci ha costretto. 
ritardaro sino ad oggi la pubblicazione del resocon- 
to di una solennità svoltasi ad Avezzano nel pomerig- 
gio del 31 luglio. ‘ e È 

E’ intervenuto alla cerimonia il Ministrodella guerra 
accompagnato dal colonnello Sogno, ricevuto ad 
Avezzano dal comandante della Divisjone di Chieti, 
dal generale Cottone, dal Rev. Padre Besilio Lucaciu 
ministro di Stato della Transilvania e dell'addetto 
militare di Romania colonnello I. Florercu. 

Dopo il ricevimento il Ministro ha paseato în rivi. 
sta quattro battaglioni della Legione Romena che 
colà si trovano al comando del colonnello Isnaldi, 

Dopo la rivista il Rov. Padre Lucaciu officiò 
un servizio religiovo, in mezzo allo truppe formate 
in quadrato, poscia i legionari prestarono giuramento 
di fedeltà al loro nuovo Re, alla loro nuova patria, 

Finito il giuramento, il Rev. Padre Lueeciu pronun- 
ciò il seguente discorso: 


Discorso del reverendo Lucaciu 


Eccellenza, Signori — In certi momenti solenni 
nella vita di una nazione si manifesta il suo genio 
affermando le vorità che formano, che costituiscono 
la sua anima, ricordano il passato, riguardano l’avve. 
nire e così tompongono gli elementi della sua storia 
e sono mallevadori del progresso del benèssere, della 
gloria alla quale giustamente aspiriamo. 

Le rivendicazioni nazionali devono contenere 
la verità che ci porterà il trionfo definitivo della giu- 
stizia del diritto e della libertà nazionale. 

To considero questo momento come)un*occasione 
solenne che protende da noi dichiarazioni, che dimo. 
strino al mondo civile che noi comprendiamo la sua 
importanza, e parlando sinceramente diamo a capire 
ad amici e ai nemiti quale sia la nostra volontà 
irreduitibile. . à S 

Si parlò tanto delle fasi della grande guerra mon- 
diala che non è affatto necessario insistere sopra 
di loro; piuttosto cerchiamo di constatare le conclusioni 
certe e indubitate che sono éhiare come laluce del 
sole. 

Lé prima e principale di queste verità è che l’Italia 
é la Romania la nazione italiana e la nazione romena 
entrarono in guerra inspirate dalle più sublimi idea- 
lità che sono la giustizia, il diritto, la libertà nostra 
nazionale. > 

Queste idealità formano l’anima del mondo civile 
e così si spiéga come trovammo nel compo nemico 
la Germania l’Austria Ungheria i Bulgari e i Turchi, 

La seconda verità storica, e difatti innegabile» A 
che l’azione militare dell’Italia e della Romania 
assicurò la gloria della vittoria finale a noi e ai no- 
etri Alleati. 

Prove,indisentibili sono le giornate gloriose sulle 
sponde délla Marna, i giorniì passati sul Piave sul 
Carso e quelli di Vittorio Veneto che liberarono 
îl mondo, e l'indimenticabile eroismo dimostrato 
a Maresesti nei stretti di Cituz, nei Carpazzi ed altri 
punti che saranno segnati nella storia con ricordi 
di eterna riconoscenza. 

Segue poi da-questi fatti storici come una conse- 
guenza, una verità ineròllabile che lo Stato Italiano 
è lo Stato Romeno hanno consacrato il principio 
di eterna solidarietà; le due nazioni sorelle per la 
comunanza di èrigine hanno proclamato solennemen- 
te là loro fratellanza indistuttibile. 

Identità di sentimenti rinforzata anche dalla 
identità di tutti gli interessì sia culturali sia econo. 
mici e commerciali. Queste verità sono la nostra 
fortezza inespugnabile. Ed è opportuno di affermare 
pubblicamente come la nostra coscienza nazionale 
è informata di esse, vive in esse e vuole e saprà 
difenderle ove sia necessario, da qualunque attacco 
ed attentato pemico» 


ie di; 


Il controllo sulle spese di querra 


.. L'on. Federzoni aveva interrogato il Pres. del Con-} 
siglio dei Ministri e i Ministri del Tesoro, della Guerra, 
e della Marina, € per conoscere se;e quali provvedi»' 
menti abbiano adottato per assicyrare quel sollegito 
ed officace riscontro che dagli ini i del Paese è} 
impellentemente reclamato sulle. ingenti spese di; 
Guerra h { 

Il Sottosegretario di Stato ral Tesoro, on Bel.. 
lotti, ha risposto ora como seguo 4 
« II riscontro delle contabilità»dei corpi, istituti e' 
stabilimenti militari, comprese! quelle pel periodo ' 
della guerra, ha sempre continuhto e procede tuttora, ! 
compatibilmente alla scarsa disponibilità di porso-) 
nale che può esservi adibito sia‘presso il Ministero 
della guerra, che presso la Corte.dei Conti. Data l’e-'. 
norme mole dei conti da rivederepsi è, per,altro, ri-’ 
conosciuta la opportunità di semplificare revi.! 
sione delle mumerosissime contabilità relative alle’ 
spese sostenute durante il periodo di.attività bellica) 
dal Ministero della Guerra (trattasi finora di oltre) 
|. 250.000 contabilità per una sppsa di circa 45 miliardi) 
eseguendo una sola revisione, fin luogo delle.due pre: 
scritte dalla legge e che dovrebbero essere effettuate) 
l'una dal Ministero stesso el'altra dalla Corte dei) 
Conti. AI 
* A tale scopo, in seguito adiaccordi interceduti fra) 
la Corte dei Conti, il Ministero del tesoro, e Suello) 
della guerra, verrà affidato ad un organo unico, c0-| 
stituito da personale esecutivo delî Amministrazione, 
della Guerra sotto la direzione di:funzionari della: 
Corte dei Conti, la revisione delle contabilità in cor- 
tanti degli esercizi decorsi e di tutto il periodo della; 
guerra, tranne qualche eccezione per le contabilità 
in natura e per talune contapilità di carattere spe; 
ciale che il Ministero della guerra ritenesse opportuno } 
di far rivederé preventivamente dai propri uffici, | 


Col disegno di legge, N. 1212, presentato alla Ca-} 
mera dei Deputati nella seduta del 25 corrente, ey 
portante modificazioni al ruolo organico del perso: 
nale della Corte dei Conti,.si provvede appunto, fra! 
l’altro, ad istituiro nel ruolo medesimo în via tempo. ! 
ranea, un posto di referendario di,prima classe che} 
avrà la direzione dell'Ufficio suddetto, duo posti, dij 
referendario di seconda classe da mettersi a capo di; 
due grandi branche del servizio, in corrispondenza! 
con la predisposta organizzazione dell’ufticio, nonchè; 
un congruo numero di capi sezione e di archivisti. i 

Per quanto concerne poi l’amministrazione della; 
Marina è da rilevare che avendo questa osservato; du-} 
tante la guerra, la procedura contabile stabilita per: 
il temfo di pace, ed avendo già provveduto alla re-! 
visione di buona parte dei rendiconti, non si ravvisa! 
di dover adottare provvedimenti di'carattere straor.i 
dinario s. 3 

Tale rispostà. yiene data anche; 
dente del Consiglio. (i, 


‘nome del Presi! 
eri ta ot 


PIU 


| paramento doi losvinar rumeni al ivezano 


‘Questa nostra convinzione e questa nostra 


riso»] 
luzione. dobbiamo . affermarla specialmente pai 
faccia alla grande ingiustizia che' ci si fa da i 
correnti, che si palesarono nel seno.della conf l 
di Parigi, NR 
Le rivendicazioni dell'Italia e della Romania, dellei 
due nazioni sorelle, sono:tante giusto e giustificato! 
nella loro integrità che l’insistere sul loro riconosci, 
mepto legale, anzi pretendere illoro adompimentò) 
integralo è non solo questiore nazionale per noi, 
ina è proprio nell'interesse della civiltà e dello giusti! 
zia. i 
Perciò siamo dolentissimi quando vediamo cha’ 
alcuni, diciamo disorientati, cercano gettare il 
semi della discordia e della divisione frale dus nazioni| 
sorelle, i; 
L’Italia come la Romania non sono la proprietà! 
od il giuoco di partiti o fazioni politiche, mà sono! 
della nazione italiana e romena e la loro sorte dea! 
essere guidata dsl proprio genio nazionale che «in} 
cérti punti non può conoscere nè ammettere transal 
zioni cho toccano l’onore nazionale ed utrtano contrb! 
glîinteressi, contri i diritti contro la libertà che ci] 
inspìra la nostra coscienza razionale. Ù 
Noi romeni penctrati di queste verità non possiamo! 
pensare e tanto meno ammettere formazioni politiche] 
romene che avessero un'ombra di indirizzo contro; 
l'interesse dell’Italia come siamo convinti che dagli 
stessi sentimenti sono animati i fratelli italiani verko; 
di noi. c 
E questo giorno è una splendida testimonianza; 
un vero documento pubblico ‘per confermare la verità) 
di queste affermazioni, i 
Perciò Eccellenze, Sigriot] andiamo, sempre avanti) 
nella via cho ci ha tracciato la storia del passato, 
e cho ci mostra le direzioni da seguire nelle epoche! 
che. ci stanno avanti, ' 
Io non solo affermo questa solidarietà e questa; 
identità di interessi, ma ho lavorato sempre e lavorerà! 
per il suo definitivo trionfo. PARO ii 


Il discorso del colonnello Floreseu ; 
Prese quindi, la parola.l’addetto militare di Rontar: 
nia ‘colonnelio Florescu: è [ 

Eccellenza — Signori. — Un grande amico della Ra! 
mania il senatore Ruffini ha detto che l’opera del! 
l’Italia in questa guerra non sarà nè completa nè du 
ratura, se l'Italia continuasse l'errore che Marco Ame 
relio ha fatto col ritiro dei suol legionari dalla Dacisl 
"Traiana, cioè trescurando il concetto di Traiano chel. 
consisteva nell’edificare una poderosa fortezza al 
fianco e alla spalle dei barbari, che minacciavane 
sempre la civiltà latina da 2000 anti. } 

Là latinità non l’ha trascurata ed il popolo roreens! 
del Regno così che dalle terre redente l’ha aiutata. . 
con tutte le sue forze con tutti i sacrifici vincendo ei | 
arginando la orde dei barbari con la pazienza, 
martirio, ed infine con le armi sull’Olt, sulla Prahov: 

a Marasesti èd ora sul Nistro e sul Tibisco, dove 
famosi eserciti rossi di Bela Kum furono annienta 
dopo essersi disonorati assessinando ed incendiani 
i pacifici villaggi, vantandosene come di tante vii 
torie, 4 

Le virtù militari, civili e culturali dei nostri padri 
ci aiutarono durante 20 secoli più delle nostre rit 
torie d’oggi, così che nessun sforzo riuscirà #d 
similarci ed a distruggerci. 

Un proverbio romeno dice: 

Apa trece pictrile ramîn (Le onde passano, le pi 
restano). Le acque che furono per noi le orde infin*t@ 
di slavi, magiari, teutoni, bulgari, turchi ecc. ban 
conservato sempre ad onta dei loro volumi la mobilità 
dell’acqua. La forza del Genio Latino rappresentò f 
granito incrollabile. le pietre che restano perchè 
esso si spande la luce del progresso; della civiltà, da 
benessere dei popoli. i 


tavano la nostra distruzione. Quello che ci rineresce 
sei più è lo spargere le più infami voci sulla nostra 
i origine sulnostro carattere, sul nostro atteggiamento. 

| La fortuna ha voluto darci delle armi così forti per 
{la nostra difesa, che nulla può distruggerlo, nulla può | 
| confermare nemmenò, con un dubbio, le calunnie che | 
l'ei sono rivolte. 

i ; Si è contestata la nostra origine. Non abbiamo bi- 
‘I sogno nè di documenti nò di monumenti, nè discien- 
I ziati per provarla. 

È Basta dire ni nostri contadini che non possono fin. 
| gere, che non conoscono nò la storia nèla filologia, di 
| recitarci i loro canti popolari, di danzare i loro balli 
| che ricordano la storia di Roma, i loro giuochi che ri- 
tcordano la nostre Lupa; di sentire come hanno con- 
iservato la lingua ‘che parlano, per convincersi che 
|ciasouno di essi è ritornato qui su queste terre, con.il 
!tesoro che Traianp gli aveva affidato niente meno; 
{che 2000 anni fa. a 
3 IL NOSTRO ATTEGGIAMENTO. “© 

1. Quando scoppiò ilterribile conflitto mondiale; nosa 

l ba fatto la Romania? 
“. Adonta dei legarsi stretti da coloro che avevano 
\dimenticato il grane cuore di questo popolo, il 1° 
agosto 1914 tutta la gente romena dalle città alle 
campagne si è mossa;llanciò un unanimegrido ad Alba 
Julia, grido che volewa dire con un solo nome tutte 
le nostre aspirazioni, if-programma intiero del nostro 
fondatore — era la vode multimillenaria di Traiano: 

Non si trattava; unisolo momento di combattere 
a-fianco dello potenze;centrali, ma di porgere imme» 
diatamente la mamo'tagli Alleati sul campo della 
Latipità. t 

I’atteggiamento della Romania in questa guerra 

sì riassume in queste pochè parole: în nessun Caso 
contro la Francia, in ogni caso, ad ogni costo, con 
DItalia. ; 
| Vediamo ofa se la Bibria smentisce o conferma 
î sto, 
î priticipio della guekra ha mostrato al mondo ln 
ferma volontà e la doscienza chiara del Popolo 
Romeno. La guerra-ha ‘provato la sua forza di resi 
stenza, il suo. coraggio, la forza della sua anima 
latina, della sua civiltà, 

Per la sua resistenza ie peril. suo coniggioabbiamo 

la testimonianza, dei subi 600,000 morti su 7, milioni 
dîabitanti. E la grande: vittoria che riportiamo oggi 
(sul, Tibisco. 
‘ Perla forza della sus coscienza latina abbiamo 
‘questi Legionari cho malgrado la loro lunga schiavitù 
hanno disertato in gran parte le file austriache per 
‘chiedere all'Italia i mezzi di combattere il remico 
icomure, Len sapendo che affrontavano due volte 
lla morte. È 

Per la sua civiltà abbiamo quì la prova. viva 
dei nostri concittadini sassoni, i quali paragonando 
la selvaggia ed inumana dominazione d' Mackensen 
con le vedute larghe e la delcezza dell’amministrazio. 
‘nie romena, chiedono în come qui in Italia 
‘d’arruolarsi por combattere i nemici della loro nuova 
[patria qualunque essi siana: 

Ma tuite queste sofferenze, tutti questi sforz 
‘mon sarebbero bastati se non. avessimo avub 
IPappoggio del Mondo Latino. Da suli non avremmo 
‘potuto mai liberarci, non avremmo. rasi potuto 
‘compiere la nostra missione: 

Qui, sulla terra dei nostri avi, abbiamo ricevuto 
emi fraterna che aspettavamo» Abbiamo 


' 


‘trovato di più, la fratellanza senza condizione, senza 
‘riserva l’appoggio in tutto e per tutto. 

| L'Italia moderna ed il suo genio politico, non ripete 
errore di Marco Aurelio ma si rialzò all'altezza del 
‘concetto di Traiano. 

{ Questo concetto sarà sempre la nostra forza, @ 
‘ci daràsempre la vittoria nonsoltanto perchè l'unione 
Chi e ei 
‘unisce. Quest’idea la com; amo. giorno 
lai più, I nostri interessi ed i nostri cuori ce le dicano; 

Ciad 


i Terminò ringraziando Sua Ecc, perchè ci ha ono- 
rato con la Sua presenza, confermando questa verità 
‘che si fa strada ogni giorno di più nelle nostre menti, 
{ nei nostri cuori, che l'Italia e la Romania non sono 
{soltanto due paesi amici, o duo paesi alleati, ma una 
isola, grande ‘nazione che gli sforzi commi avviano 
on grandi passi verso le cimp del progresso 6. della 
‘civiltà. È 
i Ora il nostro pensiero sì rivolge a dre grandi gol» 
‘dati che conducono i destini di questi dus puesì, 
inza conoscere sacrifizio che sia troppo grende per 
loro, quando si tratta della gloxia dei loza popoli, 
fe.vi invito ad acclamarli: | È 

; Evviva Sua Maestà Vittorio Emanuele III Re 
id Italia. — Evviva Sua Maestà Ferdinando I Re 
lidi Romania — Evviva è gloriosi eserciti d'Italia e 
(della Romania, 


: Il discorso del Ministro della guerra 
: «Ultimo prese la parola il generale Albricci dicendo: | 
‘ «Sono dispiacente di non po er rispondere alle 
patriottiche parole cho sì indirizzarono all’ Italia 
‘alla mia cara patria da parte dei fratelli rumeni, nella 
dolce lingua nazionale. Il Padre Lucaciu e il 
(colonnello Florescu hanno parlato nella mia lingua 
litaliana. 
i Mi consolo però che noi altri soldati abbiamo una 
în comune, nella. quale possiamo intenderci; 
‘questa è la lingua-del cuore e del sentimento, Apprez- 
‘zo altamente e come Italiano e come membro del 
‘Governo Italiano, i sentimenti si degnamente espressi 
idal Rev. Padro Lucaciu e dal Colonnello Florescu, 
Le loro parole sono la ripercussione della storia dei 
secoli passati, che dimostra la nostra comune oti- 
ggine e nello stesso tempo forma il suggello auterevole 
dell’intima fratellanza cimentata e fortificata col 
|sangue versato per le comuni idealità che ci guidarono 
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| 


Sotto la sterza del Diavolo 


Dall’inglese di F. W. 


“Traduzione di ELENA VECCHI 


Te Sono stato quasi investito da una vettura, 
disse — che sogufi qui por rimproverare il coc- 
‘chiere. Mentre il facevo un ragazzo è sbucato 
fuori da quella botola di carbone, trascihandosi 
{dietro un sacco. Ho provato di acchiapparlo ; 
mi ha urtato nello stomaco gettandomi per 
terra. 

Quando sono ritornato quì per esaminare il 
luogo vi ho trovato questo. . 

Il poliziotto preso appunto di questo informa: 
zioni chiese a Grey nome cognome indirizzo, 
!e. parve al giovinotto che nditili gli rivolgesso 
jan” occhiata speciale. Naturalmente il nome di 
(Grey® Calverton era stato fatto all'inchiesta 
‘dî Kilworth Grango, 6come Grey sapeva, i sospetti 
feonnessi con lui dovevano essere di notorietà 
pubblica, massimamente nell’ ambiomte poli. 
Riesco. a n 
* Principiò a provaro la vaga ma sicuraimpres- 
‘sione che una rete gli sì stava chiudendo attorno. 
[Etava per essere preso nel vortice di sospotto 
‘che circondava la morte di suo cugino; ed adesso 
icabiva chiaramente che i suoi rapporti con Scar- 
‘aliffé non gli potrebbero. riuscire che dannosi. 


| Non desiderando apparire smanioso di fuggire, | | 


nelle nostre lotte, Quindi no segue naturalmente 
che nell’avvenire delle duò nazioni cercheremo di 
ribadire sempre più i legami di fratellanza indistrut- 
tibile, aggiungendovi anche i legami d'interessi cho 
sono comuni per le due nazioni, i 

Questi bravi soldati che oggi prestarono il giuramen- 
to di fedeltà al loro Sovrano e tutta questa bella 
festa militare che si svolre oggi sotta i nostri occhi, 
sono come una testimonianza classica. della vorità 
e sincerità dei nostri sentimenti comuni. Non mi 
rimano altro che rivolgendomi al mio amato anzi 
adorito Sovrano dell’Italia insiemo con questi 
soldati, che da questo momento chiamo miei ca. 
rissimi camerati, io mandi ‘l’espressione-dei nostri 
omaggi al loro eroico Sovranoil quale nei momenti più 
difficili della. patria si detlicò velficacomente alla 
grande opera di realizzare il sublime ideale na- 
zionale che fra poco  saluteremo completamente 
raggiunto. 

Evviva il magnanimo. Re Ferdinando 1°, Nostro 
nobilissimo alleaio, Evviva il gloriosa esercito romeno è 

E’ superfiuo dire che tutti i discorsi furono calo» 
rosamente applauditi. 


ISTITUTO: FISICO. MATEMATICO -- G. FERRARIS 
PIAZZA DI SPAGNA, 35 
Unico in Italia spacializzato nell'insegna- 
mento delle disciplina scientifiche. 
Sono aperte le inscrizioni ai corsi estivi 
sia universitari che di scuole medio, 


« Dalle Provincie 


i. Italia Settentrionale ._.. 


"— MILANO, 8 notte. — Altra catastrofo avia- 
torla. — Si ha da Gallarate : Stamane al Campo Avia» 
torio della Malpensa è avvenuta un’altra grave scia» 
gura aviatoria. 

Gli allievi piloti : Arturo Amadori, cap. Carlo Giu» 
stino, entrambi di Milano e soldato motorista Lu- 
cidio Bulla da Verona stavano compiendo evoluzioni 
di prova allorquando si vide l'apparecchio da essì 
pilotato compiere bruschi movimenti ed iniziare 
quindi una discesa disordinata, L’aeroplano, trovava: 
si a poca altezza quanto tramutando la discesa ad 
una caduta a picco precipitò vertiginosamente a ter- 
ra riducendosi in uninformea mmasso dirottami. Ac. 
corsi prontamente gli ufficiali, soldati ed operai del 
campo, non estrassero di sotto all’apparecchio fran- 
tumato che tre corpi orrondamente sfracellati. 

Sembra che il disastro debba attribuirsi ad una 
falsa manovra. 

TORINO, 9, (ermon). La brignta « Cacciatori delle 
Alpl 3, composta dei reggimenti 51° e 52° fanteria 
© dei reparti di altre armi che la rafforzarono e com- 
pletarono, é rimpatriata dai paesi renani. 

L'eroica brigata — che rifulse di eroismo a Col di 
Tana, nella resistenza sul Piave, sul Monte Grappa, 
e dall’aprile 1918 in poi a Bligny, allo « Chemin des 
Dames +, a Reims, ecc. — già comandata da Peppino 
(Garibaldi — é ora agli ordini del. generale briga- 
dire Cordero di Montezemolo, 

I 51° regg. (comandante il col. Riccardo Ron- 
chetti) é destinato, col comando di brigata, a Peru. 
gia; il 52° (comandante il col, Luigi Celebrini di 6. 
Martino) avrà stanza a Spoleto. 

— Qnoranze al sen. Ferrero di Cambiano. — La 
nuova Cassa di Risparmio ha deliberaté di rendere 
solenni onoranze sl sen. Cesare Ferrero di Cambiano, 
suo cx-presidente, chiamato con recentissimo decreto 
reale all’alto ufficio di presidente del nuovo Consiglio 
di Amministrazione dela Cassa. nazionale di assi. 
‘turazioni sociali, 7” 

Nella sala dolle sdunanze consigliari verrà apposta 
una targa con l’effigie del sen. Di Cambiano a col 
ricordo ‘della benemerentissima sua opera perla 
Cassa di Risparmio, Inoltre sarà-creata, intestandola 
al suo nome, una fondazione di previdenza sociale 
per.quello scopo che il sen. Di Cambiano stesso vorrà, 
ideare e designare, 

MANTOVA, 8. — Por un monumento al Fante. 
—Il generale Serrao ha tenuto un patriottico di- 
scorso alla sede del distretto militere per lanciare la 
nobile iniziativa di un momento al fante italiano sul. 
l’Hermada a ricordo dell’eroico ‘contegno delle no- 
stre fanterie su quel monte, ove tanto' generoso san- 
gue italiano fu sparso. 

FERRARA, 9. - Una strage di pesca noll’Adige 
è stata: provocata in questi giorni facerido-scoppiare 
nell'acqua in località Forte S. Caterina olo mila 
bombe. Una sterminata quantità di pesci si d'vista 
galleggiare alla deriva. nie 


E° stata aperta un'inchiesta. % 


25.000 LIRE AL VILLAGGIO DEL i TOURING » 

MILANO, 8, — Il villaggio del Touring per i 
fanciulli poveri e gracili, da scegliersi con preferenza 
tra i figli dei combattenti e gli orfani di guerra, sta 
per veder sorgere le sue due prime case nel bosco 
donato dal cav. Chini, in prossimità del Monte Piam- 
bello, sopra Bovarezzo. È l’anno prossimo incomin- 
cierà ad ospitare gratuitamente le prime squadre dei 
piccoli ospiti che troveranno nell'aria salubre della 
magnifica località i colori della salute e della forza. 

Intanto è giunta alla Commissione una nuova cospi- 
cua offerta ‘di L. 25.000, pervenuta alla Lega Naz. 
delle Seminatrici di coraggio perchè fossero destinate 
a un Nido stabile per orfani di guerra în omaggio alla 
signora Sofia Bisi Albini, ora defunta, che dei Nidi 
fu la ideatrice e fondatrice. 


L'anniversario di Gorizia 


(S) Parenzo, 9. — Ricorrendo ieri il terzo anniver- 
sario della presa di Gorizia, ha avuto luogo una festa 
in onore dei fanti della gloriosa brigata Casale, i 
«gialli de) calvario + qui di stanza, 

Dopo una brillantissima rivista militare; il colon: 


V) 


nello Bosatta ha pronunciato un'discorso commemo 
rativo davanti ai soldati e ad uns enorme folla. 

La città è tutta imbandierata, Regno vivo entue 
siasmo, ° 
_._4 Italia Meridionale... 4 

TARANTO, 9 (76), — Furto. — La s.ra Bianthi 
Ottavi bolognese, che trovasi nella pensione Trieste 
è stato derubato di tutto il danaro cllo possedeva 
2400 lire. Sp 

La disgraziata è rimasta al ‘verde; la polizia îndagà 
o l'Ottavi spera di ricuperare Ja somma. 
| «LUPI» DI TOSCANA E IL MONTE SABOTINO, 

BARI, 9 (45): — Dalla brigata « Lupi » di Toscana 
77° e 78° fanteria è stato commemorato il 3° anni vere 
sario della gloriosa conquista del monte Sabotino, 
chesî devo al valore di questi meravigliosi soldati. 

Si trovano nella nostra provincia da qualche mese, 
distribuiti ua po’ dappertutto; il numero maggiore ri 
siedo a Bari, dove vi è il Comando del reggimento e 
della Brigata. È 

In tutti i paesî dove sono accasermatî hanno avuto 
luogo riviste, discorsi alle truppe da parte degli ‘Ufficia- 
li, nol ristorafite « XX settembre » di Bari è stato 
offerto dalla ufficialità wi banchetto di cìrca 100 co- 
perti alle autorità cittadine per festeggiare la gloriosa 
data + furono anche invitati i rappresentanti della 
stampa, della e Combattenti » e della « Mutilati inva- 
lidi ». Il comandante del Corpo d’Armata ten gon. 
Cingomi prima di sedere ® mensa risvocò le gesta 
della brigata una delle più eroiche che dagli austriaci 
ebbe il nome di «Lupi di Toscana ». Poi parlarono ; il 


4 Sindaco, il Prefetto, il Comandante dei due reggi- 


menti colonn, Polli ed altri, La musica del 789 durante 


i|| îl pranzosuonò gli invi delle triippo combattenti, spes: 


sò cantati dai commensali, G 

Il brigadiero generele Nestati ba indirizzato ai 
stioi «Lupi» un nobilissimo o. d. g. che' conclude + 
«Il cittadino non dimentichi il fante ». È 

Nello caso o negli uffici, nelle afiletto e nei campi 
per la salvezza e la grandezza della Patria siate sem: 
pro gli eroi del Sabotino ». 

Ai soldati è stato:distribuito wn rancio speciale e 
hanno avuto la libera uscita sino:aÎla fine déi teatfi. 

AI Margherita Umorisfica di P. Villanî in ‘onore 
dei «Lupi», ha fatto una sorata di gala ; il testto.era 
triplicatamente îlluminato e all’inizio è stata suonate 
ly marcia reale fra vivissimi applausi, LA 


Disastro aviatorio a Tripoli 

TRIPOLI,.8..— Un apparecchio innalzatosi per 
un.volo di prova sul campo della Mellaha, è preci» 
pitato poco dopo sul campo stesso dell'altezza di 
circa 300. metri. 

L'apparecchio era. pilotato dal sottotenente di 
artiglieria Verderame di Palermo che è rimasto uc- 
ciso sul colpo. 


- L'ON. GIOVANNI CIRAOLO 


prende possesso della presidenza 
della Croce Rossa 


Questa mattina, alle ore 10, nell'Ufficio della 
Presidenza della Croce Rossa, in via Toscana, l'on 
conte senatore  Gitiseppo Frasoara, ha trasmesso i 
poteri ‘presidenziali all'on, avv: Giovanni Ciraolo. 

Alla ‘cerimonia, ‘semplice e solenne, erano pre- 
senti i due vice Presidenti della Croce Rossa $S, E; 
Bonaldo Stringher e il senatore Ettore Marchiafava. 
il Direttore generale dell’Associazione colonnello 
prof. Cesaro Baduel, il tenente generale Calcagni, 
il generale Ferrero di Cavallerléone, il conte Bruschi 
Falgari, il conte Macchi, i colonnelli Posteapski, 
Ludovici, Scoccianti,. Morfino, Cardone, Bisso, e 
Per la stampa Renzo Rossi, Caselli e Arnone, oltre a 
quasi tutti gli uffiviali del Comitato Centrale. Rap- 
presenta la Duchessa d'Aosta, la segretaria di S, A., 
marchesa Auselmi. 

Primo, ha preso la parola il colonnello Baduel, 
portando il saluto del personale della Croce Rossa 
al conte Frascara ed al nuovo Presidente on. Ci- 
reolo, Al nobile disco;so del colonnello Baduel ha 
fatto seguito quello dell’on. Ciraolo. 

TI nusvo Presidente, dopo aver fatto con vocè com- 
mossa la s'oria della sus opera di gregario alla Croce 
Rossa, da quando antor giovarietto veniva a Roma 
dalla natia Calabria con pochi libri e un'bpon fascio 
di idealità; dopo avere ricordato quale to lo 
avesse legato ai suoi. predecessori tanto len'eni 
dalla sur fede politica ma puse tanto vicini al 
suo spirito umano; dopo avere tessuto l'elogio del 
conte Taverna e del conte della Somaglia, ha trac- 
ciato rapidamente il programma che s'impone alla ‘ 
Croce Rossa, eggi. 

Il nuovo Presidente era già notò per la sus fermez- 
za di opera, per.la, disciplina di metodo ; oggi col suo 
discorso ha segnato.con molta chiarezza e nobiltà 
quele via intende seguire per dare alla Crooe Ròsca 
ui più largorespiro ed unà più attiva vita. A questo 
programma egli ha detto di volere caoperatori uo» 
mini operosi, disposti a sacrificare ogni egoismo alla 
Istituzione, 

L'on. Cirsolo ha salutato poi, coù parola commossa, 
il conte Frascara, commicandogli che dietro sua pro» 
posta il Consiglio direttivo dell’Associazione gli as- 
segnava il massimo:attestato di onore : la croce di 
benemerenza, distinzione concessa si Sovrani e 
al solo generale Diaz. Ha comuvicato al senatore 
Frascara che anche il Governo ha volnto rendergli 
cure coriferendugli la Gran Croce della Corona d'I- 
alia 

Il discorso dell’on. Ciraolo, improntato da un grane 
de senso di nobiltà, ba limpidaminte e con fermezza 
fegnato î punti di.un programma che indicano la 


| 


ganda e dell’azione, che si intende seguire dal nuovo 
Presidente. Discorso di un'combattente, di uno spi- 
rito alto che ha dato tutto se stesso all'opera santa 
e può betio parlaro in nome d'un dovere!che non deve 
pavantare il sacrificio. 

Al discorso Ciraolo, vivgtanin pari #08, mr 

risposto con poche parole di rin 
deg dn Oi vitata Frresiderite ha detto di 
essere sicnro che la Croce Rossa sotto Vabile e in- 

Ji ida dell'ons-Gi 
nuova e più ardua battaglia per lè patria 
civiltà, Si dice Iusingato delle onoranze, 010; 
suo voto per l’avvenire SAREONT terminando 
il suo dire fra il generale consenso. ; 

L'on. Ciraolo an ancora lo parola per inviare 
un reverente saluto alle LL. MM. il Re, la Regina o 
la Regina Madre, e a 8 AR. la Ducheesa d'Aosta, 
che hanno portato sempre all'Associazione la lorò 
alta protezione, e che hanno voluto confermare, 
con calorosa simpatia, la loro fiducia al nuovo Pro- 
sidente, Saluta poi il personale della Croce Rossa, e 
prega S. E. Stringher e il senatore Marchiafava a 
volere aricora dare fl lora consiglio 6 la loro opera 
alla Presidenza. d 

Dico che da oggi Ta Croce Rossa devo farsi meglio 
conoscere dal popolo italiano, deve volgersi con cuore 
a gli operai e più ancora si lavoratori del solco, 
perchè, ovunque la senta madre possa ecmpiere pi 
suo bene. E da questa battaglia chiede c i deboli 
e i ritardatari abbiano la coscienza di ritirarti. 
Uomini di fede e di azione otcorrono; ela Presidenza, 
fedele a questo suo programma, dovrà essere o-h- 

resa so sarà costrtta eliminare gli uomini ingom» 

‘anti, 

poet Cizaolo. ha terminato affermando che il 
suo giuramento, come quello di ogni gregario, por 
Ja Croce Rossa vorrà dire abbandono di ogni egoi- 
smo: E sulla soglia dell’Associazione, oggi più che 
mai, egli lascerà la sta fede politica, per la più alte 
idealità del bene: Lf x 

TI discorso è stato na programma, un inizio magnifi- 
co che armunzia alla Croce Rossa uia degha ripresa 
di attività, che afferma:con là parola alta di uno dei 
nostfî, di un giornalista sereno e profondo, l'avvento 
di una vita nuova germogliata: dal ssuguinosa.solto 


Dili, * 


E” la prinia volta che, sorvolandbsi sopra vecchie 
tradizioni, ingiustificati pregiudizi, viene plovato 
all’altissimia carica di ‘Presidente Generale della 
Croce, Rossa Italiana una perscn:lità nonappartenen- 
tealla aristocrazia; e l'eccezione, felice ed opportuna, 
non può-mon riscuotere il plauso ed il consenso ge- 
nerale. 

Nell'ora gravi-sima che si attraversa, o nella quele 
da:ogni parte si reclama ad alta voce che alla Cro- 
ce Rossa sia dato ur diverso orientamento, un vi. 
goroso impulso meglio corrispondente alle nuove 
molteplici situazioni igienico-sanitarie-sociali deter 
minate dal più grande conflitto che da mente umana 
possa immaginarsi, il nome di Giovanni Ciraolo, agi- 
le forza intellettuale, spirito combattivo, dà pieno 
affidamento che auspicate riforme avranno in lui 
il più vigile ed il più strenuo assertore. 

Nato a Reggio C1.bria il 24 maggio 1873 dal- 
l'ingegnere Antonino di grande competenza tecni. 
ca nelle costruzioni ferroviarie, e dalla signora 
Giulia Hamnett di origine inglese, compì gli studi 
classici a Reggio e gli universitari a ‘Roma, dove, 
laureatosi in legge nel 1825, esercitò l’avvocatora 
ed il giornalismo, con grande attività, signorilità è 
rigore. 

Deputatoper il collegio di Tano nella X:XTII® Le: 
gislatura ocnquistò la s:ima e la fiducia ‘dell’As- 
semblea con la parola ornata, con l'atteggiamento 
equinimè, con la operosità serena, e sempreri- 
manéndo rigidamente fedele al suo partita (che 
è il radicale) fu un tipico rappresentante di demo. 
Grazia di governo che sa conciliare le aspirazioni 
dei tempi nuovi con la più luminosa realtà. 

Scrittore geniale di scienze sociali e penali, pub- 
blicò fra altri scritti assai notevoli un interessante 
volume sui « Delitti femminili a Napoli » che lo col. 
locò ben a ragione in grarì Ince nel mondo scientifico. 

Ma dove maggiormenterifulg nuilsuo animo gene- 
roso, la sua fede entusiasta, la sua alta competenza 
è nel contributo prezioso e desiderato che egli porta 
nelle opere più ardue di cultura e di assistenza so- 
ciale ed in primo luogo alla Croce Rossa alla quale, 
fin da giovanissimo, ha dedicato, con atdore in- 
crollabile, tutto se stesso. 

Fin dal 1895 infatti l'on. senatore conte Taverna, 
Presidente dell’Associazione, lo volle tra i suoi ‘con@ 
sulenti, Ed egli, in seguito al disastro di Adua, sug- 
geriva ed organizzava l’assistenza della Croce Ros- 
sa Italiana alle famiglie povere di quei soldati morti 
o dispersi, perchè ottenessero, rapidamente, e senza 
gicorre:e. a costosi procuratori, le pensioni privi- 
legiate ‘alle. quali avevano diritto. Precorreva così, 
venti anni prima, a beneficio di circa duemila famiglie, 

‘forme di assistenza, che durante l’ulima guerra 
dovevano assurgere all'importanza di una grende 
amministrazione politica. 

Da quel tempo, l’on. Ciraolo non ha mai cessato di 
lavorare, in silenzio, ma fervidamente, perché in 
ogni guisa ed in oguiî occasione la Croce Rossa Ita. 
liana assumesse sempte più, in pace ed în guerra, fun- 
zioni di assistenza sociale, igienica e sanitaria, E 
poiché in lui, nel suo consiglio e nella sua cooperazio- | 
ne,i President ti on. Taverna, on, della Somaglia, on. 
Frascara, riponevano la più alta ed affettuosa fiducia, 
egli ha potuto far sì ché, dei suoi studi e dellesue vi- 
sioni di un’opera sociale dell’Associazione, non solo 
questa ampiamente si avrantaggiasse, ma l’opera | 
di lei per la pubblica salute si accresceste. 

L'on, Ciraolo, nella vita dell'Associazione, ha sem-.| 
pre esefcitato l'ufficio di stimolatore 6 di animatore, | 


attese mentre il poliziotto fischinva per demandare 
‘aiuto, nè rientrò in casa che dopo che la polizia 
ebbo effettnata la sua brava perquisizione nelle 
adiacenze che consistevano nel negozio di un 
gioielliere e. di due retro stanze, e » vorificarono 
un rilevante furto di gioielli. 

Tutto questo richiese del tempo, e solo allor 
chè giunse il proprietario del nogozio, chiamato 

er telofono, potè -l’ agente ottonore tutto le 

formazioni che gli occorreva assicurarsi. Al. 
lora risultò che essendo’ guasta ‘la serratura 
della cassaforte, il furto era stato facilmento per- 
‘petrato per l'ammontare di più di trecento mila 
lire di diamanti e per oltre una notevole quan- 
tità di argenteria. 

Grey rincasò affranto e oltromodo disgustatò 
di so stesso por essersi lasciato in guisa abbin- 
dolarè da una. donna la quale, ormai sontivasene 
sicuro, altro non era che la complice di una com- 
briccola di abilissimi ladri o di bricconi della 
specie più scaltra e più pericolosa. 

E sempre più radicata divenne in lui la con- 
vinzione che ossi erano gli autori. del erimine di 
Kilworth Grange, e che perciò tra di loro. do- 
vrobbesi ricercare l'assassino di suo cugino: 

Questo pensiero lo riempì di un senso di supre- 
mo terrore.Sotto a tutto ciò doveva osservi un 
mistero ancora più profondo di quanto l’avosse 
supposto sin lì. È di nuovo porcepì che mani oru- 
deli lo stavano tirando giù giù, cercando impli 
carlo nella morto del cugino attraverso mezzi di 
cui sino ad allora era stato all'oscuro. < 

La giustizia erasi impadronita del rosario, av- 
vertendolo Grey di tenersi pronto a indentifi- 
care il vetturino ove questi fosse rintracciato. 

Ma cogli sapeva che ciò non avverrebbe.' Era 
convinto che non trattavasi di un vetturino di 


professione, e che il numero così accuratamente 
segnato dall’agente si dimostrerebbe falso, 

Frattanto però si riprumetteva di aver detto 
addio per sempre: alla nota casa ‘eda coloro 
clio l’abitaveno atiahtunque un segreto intuito 
gli dicesse chò pîù che di una dovîsione trattavasi 
di un desiderio. Per lo mono sì astorrebbe dal're- 
carvisi, come pure sî terrebbe lontano dalle sedu- 
zioni della donna dhe, tanto valeva il confessasso, 
molto aveva potuto su di Tui. 

Ma allorchè per distrarsi dalla sua invadente 
malinconia, venendo meno allo consuetudini, 
froquentò la società più di quel cho non èra stato 
accolto come per il'passato, ma che su dî Ini pen. 
dova un ombra di cui non poteva ignorare l'esi- 
stenza. 

Taluni amici gli accordavano ancora 1° accòsso 
alle loro case, altrì no. Anche i più cordiali però 
erano freddi, non manifestavano il desiderio di 
rivederlo, e sì astenevano così chiaramente da 
qualunque allusione alla tragedia di Kilworth 
Grange che egli non poteva non intendere il Toto 
punto di vista a suo riguardo. 

Era pubblicamente noto ormai che egli era 
sospettato di aver neciso sno cugino per spianar- 
si la via all’erodità ed al titolo. 

Persino l’ amico Dabury, sebbenò i negasse 
con veemenza, disse abbastanza da fat dubitare 
a Grey che aneh’egli lo sospettasse. 

Finalmente allorchè ebbe realizzata tutta la 
gravité della situazione, decise di recarsi dallo 


sgrazia. Gli farebbe ancora la grazia di crodér. 
latalo 1. 
i In uno ai spossatezza mentale cho lo 
zceva quasi dubitare della ria ragi 
Grey, disfatto dall’angoscia dalla Sia Lisio 
e dalla Terplaibi che cagionavala, giunsè a 
palazzo d Curzon Strest un pomeriggio verso 
la fine dî gonmais. Claùdina vestita ‘a lutto, lo 
RR Di ogli capì dai stoi modi l'opi. 
nione di lei sul suo cònto ri 
[de non avesse fatto che 
Gli steso la mano, 
Stretta dolle dita, 
benvenuto su quel 
morso al cuoro. 
— Ho capito, disse, — Pensi quello 
) , cho pon- 
savi l’ultima volta che ti ho veduta, a quello, Ù 
tutti, ormai sembrano’ credore. Credi che io 
di ida Deveridge. 
— Se lo eredessi, disse Claudina —con'inavi 
i, _ d 
spenta che tradiva quanto aveva sofferto, = 
non ti rivolgeroi mai più la parola. Ma nofì l'ho 
mai creduto, nè lo eredo. Soltanto, Groy, potchè 
non e fiducia in mo ? È NI 
— Sempre la solita st, - Credi 
l'abbia vociso per pracbnte e " 
— Taci ? taci 1 
DSi l’ho ucciso. 
— Basta su ciò per 
to al funerale ? Vibiiaratiode ti. 
— Tenuto conto dei 


questo si, ma nessina calda 
nessun cordiale ‘sorriso di 
valto. Groy sì ritrasse come 


sospetti dello zio, sareb- 


zio ondo accertarsi che Claudina era tuttavia 
nello stesso stato d’animo di quando erasi con- 
godato .da lei, 

Allora, in altrottante parole gli aveva detto 
di averlo veduto uccidere suo cugino aggiungendo 
però che erà sicura doversi trattare di una di- 


bo Stato reditaro una farsa a cui non potevo 


— Ma all 
GOA pere sei stata Tassì dopo la 
Grey la fissò trasognato, 


— Non vi sono st; 
cui fu aperta. L'inchie Sx — dal giorno in 


nella maggi 

contro la tubercolbsi ;- per z sanitaria 

estendere fra i contadini e le classi più umili; per 
iene fra tutte le classi della pi 


Scioperi e tumulti in America. 

8) NewYork, 9 Dopo vani tentativi per 

bll Siro ento tramviario a Brocklyn, la 
pagnia, ha arrestato tutti i servizi. Si sono 
conflitti isolati nei quali varie persone sono 


barghi sono sospesi. 
A Chicago gli operai dei mattatoi 
«di scioperare se la incaricara 
conflitti fra i bian A non 
Centinaia di operai ; 
mentre tremila negri lo hanno ripreso sotto la 
tezione della truppa, I bianchi addetti aî mai 
complessivamente centomila. ni 
(S) Mew York, 8. — E' comincisto ‘nno scicpu 
degli artisti teatrali. Tredici dei ode È 
hanno dovuto chiudere, mentre il n 


shire, dell’ Associazione dei minatori dello Yorkrhira 
e della Federazione dei miustori. per giungere ad 
una soluzione relativemente allo sciopero dei mina: 
tori dello Yorkshire, ì 
Alla fine della riunione il segretario della Federa. 
zione ha dichisrato che la Conferenza è fallita e che 
1» situazione rimane invariata. È, 


GARA NAZIONALE « LA TRAVERSATA DI ROMA 
Domani, come avevamo già anvunciato, nelle sequi 
del Tevere si disputerà la' gare nazionale e Travena 
tadi Roma + sul percorso : partenza a Valle del 
del Risorgimento, traguardo d’èrrivo a Ripe 
sponda sinirtra ‘del fiume km..5 e 200 m. Lagarat 
libera a tutti î soci dilettanti di società sportive ita 
liane regolarmente costituite, ed ni militari dell’eserì 
cito e della marina. Tra i premi alle società notinmo $ 
Premio Reale, med, d’oro elargita da S. M. il Rel 
Grande coppa d'onore, concessa dal Min. della P. Ly 
Coppa di Roma, dono del S.P.Q.R.; Premio dell’oni 
march. Giorgio Guglielmi; Premio della Lega navale 
Parecchi sono gli iscritti. - ‘ 
LE CORSE A LIVORNO — RIUNIONE 1919 
Terzo giorno. Pubblico numeroso, ì 
PREMIO FIRENZE: IL. 4000 dist. 1400, Corrono: 
Dionisia, Mainxte, Galleria Borghese. Arrivano: 
I° Galleria Borghese montato da L. Regoli. 2° Dio: 
nisia (Righetti) a una lunghezza e una testa. Tot. Sì 
PREMIO BOLGHERI: L. 2000, sul percorso di 
m. 850. Corrono: Glorions Night, Mageddo, Flor 
de Habana. Arrivano: I° Flor de Habana montato 
da P. Ortini; 2° GIorions Night (U. Gabbrielli) a una 
lunghezza e mezza, Tot, 22. î 
PREMIO DEL MIN, D’AGRICOLTURA + L 30005 
dist. m. 1800. Corrono: Sant'Angelo; Lady Rowera, 
Sally. Arrivano: 1° Lady Rowera montato ds U! 


| Gabbrielli; 2° Sant'Angelo (P. Ozsini) 3° Sally (RÈ 


Ghetti). Tot.'8 - 6. & 

PR. DI S. A.. R. IL CONTE DI TORINO: Una 
coppa offerta da S. A, R. il Conte di Torino e L. 2000 
sul percorso di m. 3800. Corrono: Dana, Anione, 
Rbinfeld II, Mimi Bluette, Msgog; Ass, Silent Khk 
Eht. Arrivano I° Rbinfelà IT montato dal tem. Send 
tarosa; 2° Asso (prop. ten. G. Guerriero) a $ . 
3° Mimi Bluette (magg. Bianchetti) a una Li 
Tot. 17-6-9-8 * 

PREMIO MELORIA: L. 2000, dist. m. 1350. Core 
rono: Trebisonda, Fleurette, Bsanty Mara, Iberinà; 
Capriolo, Atenea, Arrivano: |P Beanty Mara mon 
tato da U. Bertini; 2° Atenea (A. Berni) a due lud= 
Ehezze; 3° Iberina (Bardelli) a una lunghezza. i 


13-7-35.1L 
—_—_ — 


Nè ho intenzione di ritoraarvi a meno che non 
debba necessariamente allorchè ossa vertéria 
perta. Mi dicono sia stata di nuovo aggiornata 

Claudina rossa in volto Sppariva nervosi 

— Perchè neghi di esservi andato ? fu 
cita a chiedere, — Tutti sanno che ci fosti 
settimana scorsa. “i 

Grey divenne gravissimo. gg 

— Questo è enorme, asset n 
questo voler insistere clie sono stato în tin 
pt efarpa di non aver rimesso piede. 

, chi ti ha detto cho io vi sono andatà 

— La Chadwick. Dei 

— Quand'è 
motivo essa ti 


così per un suo qualche: e 

) ha mentito. Da Natale non 

più stato a Kilworth, nò mai ‘vi ritornerà. 
L% son Alzato o andava verno la 

è Hsonomia impregnata untimo 
richiamò supplicandolo; ng 

, > Grey, non essare così 1 80 tutto 

Non pesto a mene di Gest "% * 

; Peli ni voltò ad atfrontaria, la fanciulla 08, 
ci o © met ia 


che ti sei 


"ap: non puoi negarlo. A 
= Parla, confi 
a ef ‘essa Îl malfatto, Inscia che 


} 


di «1.9 Nell'intento di promuovere una grande manife- 
Listazione artistica che, nel 1° anniversario della bat- 
‘taglia di Vittorio Veneto, solennizzi deghamente lo 
—istorioo avvenimento, è bandito un concorso a premi, 


\ifra tutti gli artisti italiani, per un e Cartello + sul 


î liana 1. 
î “> 2° Tutti i cartelli concorrenti, purchè trattino 
? il'argomento indicato, verranno esposti in una pub- 
l'blic& Mostra, nei locali del Palazzo dell'Esposizione, 
‘in yia Nazionale, Roma, dal 8 novembre al 31 di. 
‘‘eembro 1919, f 
i 8° Al vincitore del Concorso verri 
 (B Premio di S, M. îl Re : Lire diecimila. 
| «Le somme assegnate agli altri.quattro premi sono 
“le seguenti ; 


3 (29 = premio lire. cinquemila 


attribuito 


30= * lire quattromila (1) 
40 » lire tremila (2) 
ig 50 = » lire duemila (8) 


i Ri 4° I cartelli premiati rimarranno di proprietà 
!del Comitato, che ne disportà ‘nel modo che riterrà 
i meglio adatto per dare ad essi la maggiore diffusione, 
Per conseguenza nel pagamento del premio s’in- 
dono compresi i diritti d’autore. s 
ricavato che si potrà ottenere dalla riproduzione 
|dei cartelli premiati sarà devoluto (se il bilancio con- 
isuntivo lo permetterà) a beneficio degli artisti muti- 
‘lati di guerra (pittori, scultori, architetti) e delle fa- 
‘ miglio degli artisti morti în guerra. 
5° Prima dell’apertura dell’Esposizione il Co- 
I mitato nominerà una,Giuria, composta di 7 membri 
iper l'aggiudicazione dei premi. 
È | La Giuria giudicherà in merito assoluto ed inap- 
| pellabilmente, 
La premiazione avrà luogo nel gennaio 1920. 
6.° Ogni cartello dovrà mantenersi nella misura 
tegolamentare di 1.40 perl: è in facoltà dell'artista 
pai comprendere in questa misura una inquadratura 
{o fregio ornamentale che funzioni da cornice. 
ì L'originale del Cartello dbvrà essere policromo (tem- 
pera, pastello, acquarello, olio, eco.) ‘ed attaccato 
1su telaio. 
NI 7.91 cartelli premiati e prescelti per la pubblica- 
‘zione avranno una scritta che sia monito.e celebra. 
‘lzione della Vittoria. 
I concorrenti potranno pertanto includerla nelle 
| ‘opere presentato ; tuttavia il Comitatò si riserva il 
‘diritto di accettarla, di modificarla o.di aggiungerla 
fove manchi, d'accordo con l’autore. 4 
ì Iconcorrenti stessi avranno facoltà di accompagna» 
tre l’opera loro con una breve descrizione esplicativa, 
i 8° A completare gli intendimenti del Comitato 
i (si ba il proposito di fare, possibilmente, una edizione 
(completa di tutte le opere esposte, pubblicazione che 
‘riuscirebbe di grande interesse per l’arte del Cartello. 
‘S'intende con questo che gli artisti concorrenti con- 
‘cedono il permesso di riprodurre l’opera esposta, 
È .° 1 concorrenti, per ogni opera da esporre, de- 
« lvono inviare all'Economodel Comitato cav. Giuliò 
iCagisti, Corso Umberto: 250,; Roma, una cartolina 
‘vaglia di L, 10 per tassa di iscrizione. 
| Sulla. cartolina dovrà essere scritto. soltanto .il 
| I motto prescelto dall’artista per concorrere. 


f 


ì 
Ù 
| 


È 
È ì 


‘motto, che ripeterà su una busta suggellata conte- 
Inente il proprio nome ed indirizzo. La busta. dovrà 

sere spedita alla Segreteria. del Comitato — Palazzo 
Ldell'Esposizione, via Nazionale, Roma — nello stesso 
linvoluero che contiene il lavoro.» 

11.9 Tutte le opere dovranno pervenire alla: Se. 

{greteria suddetta non più tardi del giorno 15.ottobre 

1919. In vista dello anormali condizioni attuali dei 

‘trasporti è concessa una proroga fino a tutto il giorno 

20, soltanto per i concorrenti non residenti in Roma, 

Trasoorsi detti termini, nessuna opera e per hes- 

na ragione, verrà più accettata. 

è 2122 Il Comitato non risponde dei danni eventua- 

li che potessero avvenire alle opere, sia nel trasporto, 

‘sia nel perjodo dell'Esposizione, sia nella restituzione. 

(13° Le opere non premiate dovranno essere ri- 

i tirato dagli espositori nel termine di 15 giorni dalla 

‘data di chiusura dell'Esposizione, ‘Trascorso tale 

| terminò il Comitato non risponde della restituzione 

Udi csse. ) È 
‘14° Le spèse per l'invio ed il ritiro delle opere 
Sono a carico dei concorrenti. 
È lì Comitato Esecutivo : 
3 Presidente: Ten. Gen. G. Ettorre, 

b — Hembri : Prof. Giovanni Capranesi — Edel ten.-gen. 
‘Vittorio — La Valle d.r Renatò — Maccognani com- 
mendator Eugenio - Manfredi on. Manfredo + Mi. 

. lani prof. Giov. Batt. - Montani prof. Carlo: 

È * Papini dott. Roberto — Zocchi comm. Arnaldo. 

i |‘ *Economo-cassiere: cav. ‘Giulio Cagiati. 

i * Segretaria generale : cav. Ottorino Fragola. 


tl 


| | (1) Questo premio verrà attribuito se il numero 
s [delle opere esposte supererà le 200. 3 
. | (2) Questo premio verrà attribuito se il numero delle 
‘\9pere esposte supererà le 300. 
!_ (8) Questo premio verrà attribuito se il numero del- 
ile opere esposte supererà le 400. 
i 


i 


‘ Da Terni 


"TERNI, 9, — Un'officina pro-mutilati. — Com'è 
‘noto, secondo un D. M. in ogni provincia dovrebbero 
n ‘sorgere delle Officine-scuole pro-mutilati di guerra. 
3 | « vl mantenimento. della souola devono contribuire i 
| ‘comuni, gli altri enti, gli stabilimenti, eco. con una 
‘Quota stabilita dal D. M. t 

»* (IT R. Commissario si sta occupando della cosa: 
{gi consta che abbia richiesto il concorso «d'obbligo 
‘&nche alla Direzione generale delle Acciaicrie. la 
‘quale dovrebbe mettere a disposizione L. 28 mila 
© ossia, 1000"per ogni milione di capitale. Sembra che, 

il comm. Orlando abbia opposto il suo rifiuto, 
* Tornando all’Officina-scuola; sappiamo che alcune 
* trattative ‘per ottenere locali, fra cui l’Orfanotrofio 
Guglielmi, sarebbero fallite. È 
«E. certo, non sarebbe ‘proprio opportuno! di Soppri- 
i {ere un istituto proveniente da unì lascito svaluten 
do in fabbricato adatto, per demmolirlo eostraîrvi 
'Iaboratori che dovrebbero avere la durata di 6 anni. 
‘. Queste idee geniali non potevano venire altro che 
‘dalla mentalità dell'immancabile ingegnere navale 
{Bedosti incaricato 6° @ollecitatore dell'impianto di 


Scuola. 
< Tornéremo sull’importante argomento. —. 

1 Vendita di materiali da guerra fuori d'uso. — Nella 
Ittde. dell Associazione generale ‘tra Commercianti 
4 i industriali ed agricoltori, trovasi a' disposi- 
vElbne di tutti l’Elenco dei materiali di guerra fuori 
d'uso che nei singoli reparti verranno posti all’asta 
‘dallo Stato, l 
(7 Ohi ha:interesse di acquistare non mani.‘ di pren- 
i visione. 
£ Una.condanna. — In seguito si disordini del 20 e 

- 8:21 Petracchini Gino uno dei maggiorenti della Ca- 
sera. del lavoro arrestato per violenza e ribellione 
Ala forza pubblica, è stato condannato a tre mesì di 
3 reclusione e L. 200 di.multa.. 

——— Tr o __t_—_———_———@ 
- S. SPAGNOLO 


©. VIA NAZIONALE 22 PP, ‘| 
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VITTORIA ITALIANA 


10. Il concorrente firmerà il suo lavoro con un ‘ 


visitato l’im 
Magliana presso Roma. 
&nato dal nob. Mattioli 

della Real Casa, e dal primo 
gen. Cittadini, è stato rice 
di Agricoltura, on. 
di Stato on. Cerma 


nati, dal conduttore 
tenutà si 


QUIRINALE —ieri mattina S. M.-il ‘Re ha 
pianto di aratura elettrica in tenuta 
Il Sovrano, accompa- 
Pasqualini; Min. 
aiutante di campo 
( vuto dal Ministro 
Visocchi, dal Sottoseoret. 
ina ‘ella 
ig. Costantini eda un ristrettissimo 


numero di tecnici, tra cui l'ing. Violati-Tescari 


costruttore della macchina. 

- S- M. il Re ha assistito a vari 
Interessandosi ai minuti 
zionamento dell’apparec 
ranno prove pubbliche. 


vari esperimenti, 
particolari «del fun- 
chio, del quale segui» 


VATICANO. — .Oggi «Sua Santità ha 'ricevu- 


to în 


Vvescova di» Frascati ; mons; 
vescovo di Gerace ; rev. D’ 
te generale dei Cistercen: 
Parrillo, uditore della S.R.Rota : rev, 
De Cordona; rev. 
m. Chinotto, gene: 


Giorgio . Debrio, 


rale ‘delle Mantellate. 


In materia di calmiere 
Riceviamo e volentieri pubblichiamo, 
di attenzione quanto nella presente viene 
Le modifiche al'calinier 


detto, 


di. acidi grassi. 


Yarsi per ogni.100 di sapone; 
Nello stabilire il nuovo prezzo di calmiere, sì 


se il prodotto con 55 di grassi si 
40°sì deve vendere a 275, diviso 
per 40 eguale giusto 200 lire, 


diminuisce il costo dei,grassi, si ha pure: 

1.° un aumento per quanto lieve, per il costo del- 
l’aggiuntivo ; 

2.° una spesa fissa invariabile 
quintale per'imposta governativa. 

3.° un'altra spesa fissa ed invariabile per fuoco, 
personale, perdite, ammortamento di capitale ed ac- 


di lire 20 ‘ogni 


cessori, tanto se ìl sapone fabbricato è di 12, che di 9a 


qualità. Per questo titolo, poniamo un’altra somma 
di L. 30 ogni quintale; ì 

E se concediamo al piccolo fabbricante un modesto 
utile netto di 10 lire ogni quintala, si hanno în tutto 
60 lire di spesa per ogni quintale di sapone sia esso di 
1° o di 25 qualità. E poichè il costo della 18, per lo 
materie risulta di L 275.60 — L. 215, occorrerebbe 
che. perla 2% qual. tale costo fosse di L. 200.60 -— 
L. 140, affinchè non manchi lo etesso predetto mo- 
desto utile. Invece col nuovo prezzo in calmiere. il 
costo per materie prime sarà di L. 215, diviso per;55, 
moltiplicato per 40 di acidi grassi; ossia I. 156.36 
cui aggiungendo, per calcolo; L. 5.64 costo dell’ag- 
giuntivo, si hanno L. 162. Vuol dire che il fabbri. 
cante dovrebbe, non Solo lavorare senza utile aloung, 
ma, anzi, con. perdita di 12 lire ogni quintale, 

Ne consegue.che nessuno potrà più fabbricare sa- 
pono di 2° qual. il quale per varii riguardi,che sarebbo 
lungo enumorare, è preferito, in certi casi, a quello di 
1. e che prodnce una notevole economia sul consumo 
dei grassi, ora scarsi, a 

A' proposito dei quali grassi mi conceda ancora di 

aggiungere poche parole..Come mai non si è provve. 
‘duito'a calinierarli ? Anzi, da alcuni giorni si è avuto 
un aumento di circa il 10% sull’olio e sul seyo è del 
‘20 sul cocco. Si vocifera pure di un aumento prossimo 
sulla s6da la quale è cominciata a sparire dal merca. 
tolti ci 

So ei vuol agire con logica e con giustizia, gi pensi 
& disciplinare insieme al mercato del saponò anche 
quello delle materie prime : a,menò che non si creda 
di lasciar mano libera ai grossi fabbricanti dai quali 

‘partiva la minaccia, apertamente fatta, di far chiu- 
dere tutte le piccole fabbriche di sapone in Roma. 

Senza commenti! 3 

Un piccolo fabbricanto. 


— 


IL CONGRESSO DELLE SCUOLE INDUSTRIALI 
ITALIANE. — Sì é iniziato nella sede del R. Museo 
“Artistico Industriale il Congresso promosso dalla 
Federazione fra il personale delle Scuole Industriali 
Italiane che sì propone lo scopo di esaminare il già 
firmato Deoreto nel quale i tanto attesi miglioramenti 
«economici, accordati costituiscono mortificanti con- 
fronti con gli stipandi già concessi’ agli insegnanti 
delle scuole medie e persino con quelli delle scuole 
elementari e, peggio ancora, tra gl’insegnanti di. 
verse discipline in un medesimo Istituto. 
FAI Congresso, che 6 assai numeroso, sono presenti 
i rappresentanti di quasi tutte le seuole industriali 
del Regno. 

Apre la seduta l’ing. Franzi di Napoli, che con ispi. 
tate. parole porge il benvenuto ai congressisti ed i 


trovando degno 


‘è nei riguardi del sapone 
dà bucato portano il prezzo di vendita all'ingrosso 
aL. 200-0gni quintale; 601.40 per cento, e non meno, 
Per chi lo ignorasse, il. numero 40 
indica che altrettante parti di grassi debbono tro 


6 
fatta una semplice proporzione, ragionando così: 
vende a 275 lire, con 
per 55, moltiplicato 
di Ma ;l compilatore del 
calmiore non ha riflettuto che se nel sapone scadente 


1 privata udienza : S. E. il Ministro dell’Ar- 
gentina; S. E. il card. Vicario; Em. card. Baschi, 


Amedeo De Bie, aba- 
st 3 mons. Francesco 
. d. Darlo ‘ 
d. Vincenzo lannuzzi ; suor 


I 
«vita l’assemb'ea ad eleggere:l'Ufficio di presidenza. | 


Per acclamazione, su proposta Franzi,vengono chia- 
mati o farne parte: Mampella di Isernia e Motta 
di Novara. 

Assume la Presidenza.il prof. Manupella e subito 
svolgono le relazioni finanziarie e morali rispettiva- 
mente, gli ing. Carro.Cao e Franzi, il quale mette în 
rilievo l’opera svolta dal Consiglio Direttivo nell’in- 
teresse della classe e delle scuole industriali, ricor- 
dando l’importanza del recente Congresso di Napoli 
che riuscì una solenne e significativa affermazione dei 
propositi della classe, 

Alla discussione che segue partecipano molti con- 


Galeno di plauso all'attuale Consiglio Direttivo. 


PER GLI SCRITTURALI MILITARI 

Gi. scrivono ; 

‘Si desidererobbe conoscero se, ai militari ex-com- 
battenti che odiornamente disimpegneno le mansioni 
di scritturali presso i depositi si debba o no concedere 
il permesso serale per rimaner fuori dalla. caserma 
(come una volta) fino alla mezzanotte. 

Intanto si deve tener presente che mentro per la 
truppa la libera uecita è dalle ore 17.30 sIle 21.30 
per i scritturali è, invece, dalle 18.45 allo 21.30 (como 
pretende dai superiori). ; Man È 

E” questo il compenso che meritano gli seritturali, 
i quali, in fin dei conti, potrebbero rinunciare a talo 

è carica speciale non ricevendo ticomponse e non esi- 
stendo. regolamenti che obbligano. a 
Ed è anche consentito che lo scritturale, dopo aver 


Î disbrigato i lavori, d'ufficio, anzichè essere in libertà | 


debba inyece essere comandato in servizio di Compa- 


ia? 
sa Uno secritturalo. 


PRO SCUOLA LIBERA. — Nella sela Benedetto | 


X.W° in vià Pompeo Magno, ebbe luogò una riunione 
indetta da molti padri di famiglia organizzati, del 
Rione Prati, allo scopo di' volgarizzare le ragioni di 
diritto è le necessità sociali che urgentemente re- 
clamano la libertà della scuola, che già trionfa in 
‘tutti i paesi veramente progrediti, e fra noi novera 
propugnatori in quanti, a qualunque partito ascrit- 
ti, hanno a cuore l'educazione e la coltura italiana. 
‘Trattarono diffusamente l'argomento che non 
ammette ulteriori dilazioni, «in questo inizio di rin- 
uovamento nazionale, il cav. Giuseppe Quadrini, 
ià insegnante ed uffic. a riposo e il cav. Arturo Poegio. 
L'ordine del giorno, che reclama: libero l’insegnare 

e libora la scelta del docente per apprendere - Con- 


gressisti ed in uitimo si approva un o. d. g. dell'ing. | 
Ù 
Î 


__Nodelli di Parigi 50 010 di ribasso 


i mantenimento delle scuole | 
tributo dello stato ne! È hi Res 
| tutte, nella misura. degli.alunni e sua vigilanza igie- I 


nica e morale — Esame di Stato e conferimento d 

titoli a parità, di condizioni per i candidati, da qua. 

lunque scuola provengano - Venne approvato per ao. 
clamazione dai numerosi invitati intervenuti. 

ESCURSIONI DELLA « LAZIO 1. — Domani la 

Lazio farà un'escursione ® Vitorchiano che sarà il 

lustrata dal prof. Aquilanti e.diretta dal comm. Bal. 

lerini, Posson prendervi parte soci e nonsoci colle loro 

famiglie. Partenza alle 6 col tram di piazza della Li. 

berta. Ricevimento al Comune e conferenza alle ll, 
| pranzo a mezzogiorno; ritorno alle 20.25, Iscrizione 
pel viaggio L: 10 alla Agenzia Sommariva, 

ALLA « TERENZIO VARRONE». — Domani alle 
17.30.81 Foro Romano, Ugo Panzoni illustrerà!) Atrium. 
Vestax patlando di Vesta, del suo culto, del sno sim- 
bolo e delle sue origini. È 

ALCAMPO : FRANCESCO BARACCA |, — Questa 
mattina, nel campo di aviazione Francesco Barac- 
| ca, hanno volato, il pres. dol Consiglio Sup. dei 
LL. PP. gr. uf. ing. Nicola Coletta, il comm, ing. 
Omboni, l'ing. capo Fornati del Cons. Sup, dei TL 
PP. e l’ing. Capponi Giuseppe, accompagnati dall'ing, 
del genio civile Casimiro Buttini, capitano aviatore, 

L'apparecchio Caproni 600 HP:4 berlina, della Squa- 
driglia comandata dal valoroso cap. Orselli, era pi. 
lotato dal ten. Renzo Barbieri e dal sergente Duchi, 
T partecipanti al volo hanno espresso al col. La Polla 
comandante il gruppo sperimentale di Centocelle, 
la loro soddisfazione per il magnifico volo compiuto 
e la loro fiducia nell’avvenire di questo mezzo di co- 
‘municazione, x 

R. ACCADEMIA DI 8. LUCA. — La Reale Acca- 
demia di 8) Luca ha stabilito di togliere Ja sospensiva 
deliberata nel maggio 1915 ai concorsi banditi 
nell’anno 1914. 

Hainvitato, quindi, gli artisti che già furono am- 
fessi al Concorso di Pittura (Premio Reale) di pre- 
sentare lo opere non più tardi delle ore 12 del 30 
ditembre 1919. 

Ha stabilito, invece, per i concorsi Lana di sui 
tura, Moùtiroli e Paoletti di architettura, peri quali 
si debbono esegnire prove' estemporance nella sedo 
accademica, di attendere che tutti gli inscritti che 
già furono ammessi, siano congedati dalle atmi. 

Ha riaperto poi nuovamente-il concorso Poletti 
{scritto di Belle Arti di Pitture) stabilendo come ter. 
‘mine per la presentazione dei manoscritti il giorno 20 
febbraio 1920. Ha infine bandito i concorsi Reali di 
architettura e cultura assegnando rispettivamente 
i seguenti temi; 

13 Una fontana di villeggiatura estiva nell'alti. 
piano detto «Pratoe di Monte Gennòro (Prom di 
Roma) 

2° Una fobta: monumentale per la Piazza del 
Risorgimento in Roma. 

Per i particolari dei temi, por'i termini della pre- 
sentazione delle opere, per lé modalità dei singoli 
concorsi ecc, i concorrenti possono chiederei program. 
mi alla Segreteria dell'Accademia in Roma (via Bo. 
nella-44), 


Cura Amaldi 


disintossicando e normalizzando la macchina or 
ganica, combatte tutte le malattie, ingenite ed ao. 
quirite, togliendone la base necessaria, o le guarisce | 
tutte,radicalmente. 

La Cura si pratica tanto nelle Colonie di 


USCIO (Genota) è 
PALAZZOLA (Roma) 


quanto e domicilio, per corrispondenza. 

Chiédere opuscoli e chiarimenti alla Colonia 
dila Saluto Gorlo Arnaldi, Via del Clementino 94, 
Roma (9) Visite mediche dalle 11 alle 13, 


COMUNICATO 


La rinomata cartoleria di V. $. Silvestro 88 avverte 
festesa olientela che il negozio al Corso Umberto 
161 non fi più parte della ditta. 


CORRADO ACCOSSANO 
che ha ritiritu nell'unica sede di. V. 8, Silvestro 
la vendita di tutti î suoi tipi speciali di carta da 
lettere. 


- Piocola cronaca 


Telefono Redazione 12-27.— Ammin. 12-34 


Miortaio maforo. — De Santis Pasquale di a, 54o 
da Tagliaco zz03b. al vicolo del Cinque n. 18 A can: 
toniere, verso le 16,30 in vis Flaminia 0 precisamente 
nel Depo.ito dei trams della Società Romana veniva 
colto da improvviso malore. E 

Trasportato all’oep. di.S. Giacomo cessava di vi 
vere quasi subito. Il cadavere trova.ia disposizion. 
dell’autorità giudiziaria, 

Investimento. — Ieri alle‘ 13.20 due ragazzi : Mor- 
tali Ettore di a, 13 ab. in via Cicerone 44 pi 1° e Flà- 
mini Felice di e. 15 ab. in via Muzio Clementi 83, 
saliti sopra una bicicletta si diedero s segnire la vet- 
tura tramviaria n. 289 della linea 29. Giunti però al- 
l'altezza: di via Due Macelli, per uno scarto improv- 
viso della macchina i due velocipedastri andarono 
finire sotto le ructe;11 conducente del tram pur for- 
tuna e prontezza fermò la vettura, sicchè i due im- 
prudenti se la cavarono coh piccolo contusioni che 
a S, Giacomo furono giudicate guaribili inpochi giorni. 

Il telefonista della Questura Centrale Sebaatiano 
Di Salvo, che era sulla vettura, potè testimoniare 
che l'investimento. fu. generato soltanto dall'impru- 
denza dei due tragazzi. 4 

Disgrazie. — Ieri in piazza Cavour il.lavorante par- 
ruechiere Marinuzzi Vito, nel-salire in un tram del 
Municipio è stato urtato e gettato .a terra, ri-por- 
tando lievi escoriazioni allo mano: sinistra guaribili 
in pochi giorni. 


REGIO LOTTO 


Estrazione del giorno 9 agosto 1919 


Bari. 49 410 31 74.59 
Firenze. 13 22 28 69 23 
Milano . 455 57 43 49 
Napoli . 718 62 85 82 88 
Palermo. 271 89 68° 8 73 
Roma .., 468 60 38 68 59 
Torino. . 3.54 22. 6I 52 
Venezia i. 5 20 42 79 35 


Spettacoti di stasera 

Quirino. — 72 focolare domestico, Sabetage, Il figlio 
del Reggimento, ore 21.15. î 

Nazionale. — Nino er boia, ore 21.15. 

Adriano. — Madama di Tebe, ore 21,15. 

Manzoni. Nerone e Acqua salata, ore 21.15. 

Eliseo. — Gran Hotel, ore 21.15, 

Morgana. — Carmen, ore 21,30, 

Trianon. — Spettacoli di varietà, ore 18 e 21,30, 


La soluto pomeridiana alla Cemera 


Nel proporre, iersera, che la Camera avese 
tenuto anche, oggi, seduta mattutina, Pon. 
Nitti ha fatto intendere chiaramente che desi- 
derava (desiderio condiviso, del resto, dalla 
grande maggioranza della Camera) che stassera 
si chiudesse la discussione: sugli articoli del di 
segno di legge per la riforma elettorale e il 
modo rapido come è proceduta stamane e come 
procede oggi la discussione, non lascia dubbio 


ormai sulla proroga dei lavori per questa sera, 
dopo apprevati gli ultimi articoli e tutta la 
legge nel. suo complesso. 

L'attuale periodo attivo della 
dei più fecondi e dei più calmi di tutta la Legi- 
slatura, è durato un mese preciso. 


La Camera era stata convocata dall’on. Nitti 


per le comunicazioni del Governo, il 9 luglio, 
Il successivo giorno 14 esprimeva la sua fiducia 
al nuovo Ministero, presenti e votanti 368 de- 
putati con 257 voti contro Ill. ù 

Il 16 luglio, la‘ Camera concedeva al Gabinet- 
to Nitti l'esercizio provvisorio dei «bilanci a 
tutto il 31 dicembre 1919 con 176 voti contro 
55 e il‘giorno 17 si iniziava la discussione gene- 
rale sulle modificazioni alla legge elettorale 
terminata il 31 luglio. coll’approvazione al 
passaggio alla discussione degli articoli -deli- 

crati da 277 deputati contro 38. 

Venerdì 1° agosto Ja Camera ha tenuto Comi- 
tato segreto e sabato 2 ha iniziata la discussione 
sugli articoli che oggi si chiude. 

La ‘seduta pomeridiana odierna è la 379 di 
quest’unica, lurighissima sessione della XXV 
Legislatura. ; i 

Ormai mon essendo dubbio l'esito definitivo 
ogni interesse manca nella discussione intorno 
ai rimanenti articoli sino al 22° ed ultimo, del 
disegno di legge, che non sono i più importanti. 

Vi sono, inoltre, 36 articoli aggiuntivi, an- 
cora da svolgere, ma è presumibile che, in mas- 
sima parte, verranno ritirati o svolti con bre- 
Vissime dichiarazioni dai proponenti. 

Un articolo aggiuntivo firmato dagli on.li 
Bucelli, Ciriani e Bovetti propone che la inden- 
nità annuale dovuta ai deputati sia elevata a 
L. 12.000 ivi comprese L. 4000 per spesa di 
corrispondenza. Sgt i 

E' un regalo che dai morituri si vorrebbe fare 
ai colleghi della XXV legislatura. 

Presiede l’on. Alessio. E 

Legge il verbale il Segretario on. Molina. 

La seduta si preannunzia quietissima, scarso 
numero di deputati, in principio e scarsissimo 
pubblico nelle tribune. S i 

Si inizia la discussione sugli emendamenti 
all’art. 20. 

Parlano brevemente gli on. Balsamo e Tu- 
rati; risponde il Pres. del Consiglio, R 

L'art. 20,è approvato e anche il 21, sul quale 
parla l’on. Peano. 

Sull’art. 22 parla l'on. Meda. si 

Infine anche l’art. 22 è approvato e sì passa 
alla discussione degli articoli aggiuntivi. 

La seduta prosegue calmissima. 


La smobiltazione dell'esercito 


Il Giornale Militare pubblicato oggi con- 
tiene CREDNA DI: che dimostrano quale nuovo 
impulso 1” la Gue 

uto dare ai provvedimenti relativi alla smo- 
Eilitazione dell'Esercito. 1 

‘ Infatti, tolta la sospensione stabilita. pel 
tempo di mobilitazione dall’art. 133 della leg- 
ge sul reclutamento, viene ordinato che tutti 
i militari già inviati in licenza illimitata siano 
collocati nella definitiva posizione di congedo 
illimitato e che sia compiuto il passaggio alla 
milizia territoriale ed alla milizia mobile delle 
classi cui esso spetta. È A 

Insieme alle norme pel rilascio della dichia. 
razione di aver tenuto buona condotta e di 
aver servito con fedeltà ed onore a coloro che 
ne siano meritevoli, si impartiscono anche di- 
sposizioni i.1icse a rendere più spedite le pra- 
tiche pel rilascio del passaporto per l'estero 
agli smobilitati fino alla classe 1895, derogan- 
do alle norme vigenti che prescriverebberòo 
per essi il preventivo consenso dell’autorità 
militare. : 

Infine, mentre tuttora è în corso il licenzia 
mento della classe 1890, viene già predisposto 
l'inizio dell'invio in congedo illimitato’ della 


| successiva classe 1891, a cominciare dal 21 


agosto corrente. 
Per ie guardie di finanza smobilitate 


Lon. Federzoni aveva interrogato i Ministri delle 
Finanze o del Teporo « per sapere se o come intenda 
accogliero le giuste o modeste richieste dello guardie 
di finanza smobilitate; in risconoscimento dei prozio- 
si servigi resi da esse alla Nazione durantela guerra ». 

— Il Ministro dello Finanze ha risposto come segue: 

Le richieste delle guardie di finanza smobilitate 
Bono state presc nella maggiore benevola considera- 
zione ; come consigliavano indiscutibili ragioni di giu- 
stizia verso molti militari che, in quattro annì di ri. 
chiemo alle armi, assolsero con vera abnegazione 
gravosi e proficui doveri di servizio, È È 

< In perfetto accordo, quindi, non solo col Ministro 
del Tesoro ma anche con quello della guerra (poichè 
i provvodimenti da adottarsi riguardano colle guar- 
die di finanza anche i carabinieri smobilitati, che si 
trovano in identica situazione giuridica) si sono.esa 
minati attentamento ed amorevolmente i memoriali 
presentati ; e sleuni dei desiderata di questi bravi 
soldati sono già stati assecondati e per altri sono in 
corso progetti concreti che si spera potranno presto 
cssere definitivamente. approvati 


Per i.carabinieri smobilitati 
L’on. Federzoni aveva interrogato i Ministri della 
guerra e del tesoro 4 per sapere se e come intendano 
accogliere le giuste richieste dei carabinieri smobili- 
tati, in. riconoscimento dei preziosi servigi da'essi 
resi alla Nazione durante la guerra 1. 


‘Il Sottosegretario di Stato per la guerra, onorevole 
Finocchiaro-Aprile, ha ora risposto:come segue: 

e Già da qualche tempo il Ministero ha portato il 
suo studio sulle varie questioni agitate dai carabinieri 
in congedo; reduci del richiamo per la guerra, pren- 
dendo in esame i voti formulati nelle loro varie riunio- | 


| ni e il riepilogo che ne fece il Comitato centrale di 


agitazione dopo il Congresso di Milano nelmarzow. s. 

«Alcuni miglioramenti economici in favore della 
benemerita categoria sono già stati sottoposti, da 
questo Ministero all'approvazione di quello' del Te- 


' soro. Altri, Ja cui situazione richiede, oltre che la #an- 


zione di altri Ministeri, anche un rigoroso computo 
della rispettiva portata finanziaria, sono ancora allo 


| studio. 


«Ad cgni modo l'applicazione di quielli richiesti, 
che fu possibile accogliere, troverà immediata attua- 
zione e l'ulteriore opera del Ministero, a riguardo de 
carabinieri smobilitati, sarà ispirata alla massimi: 
benevolenza che sarà consentita dai vincoli impo:t 
dalle condizioni del bilancio è. 


Comitato europeo. pel carbone ; 
(S) Parigì, 9. — Il Petit Parisien dice che il Co. 
mitato europeo per il carbone ha t<uuto ieri la prima , 


| seduta alla quale hanno assistito unv diecina di rap- | | (S) Madrid Cambio su Parigi 60,85— 60, i 


» 


vo della Camera; uno. 


attuale Ministro della Guerra ha sa- | 


| 
ola: © © i 
| Borse e Mercati 


restino 


< È Cogli 
presentanti la ‘maggior parta dello nazioni alleate;! 
Psso ha esaminato la situazione dei carboni ed ha; 
deciso di porre allo:studio le misure da prendersi: 
per. 1a sensilicare. la produzione delle miniere della' 
vista, di Teschen e di Dombrova, : 
Il.Comitato ha incaricato una Commissione com- 
posta di uno specialista per ciascuno Stato di 
sentare una relazione sopra l’uniono che dovrà sta»! 
bilirsi fra i paesicinteressati. t 
MINISTERO ASSISTENZA E PENSIONI i 
+, Pfficiali e militari di truppa invalidi continuano a 
richiedere al Ministero per l'assistenza militaro 0 loi 
pensioni di guerra gli assegni che debbono essere cor-; 
risposti da parte dei Depositi, perché non manchi las; 
sistenza durante l'accertamento del diritto a pensi nii! 
Tali. richieste vanno invece indirizzate allo autori! 
48 ‘militari, alle quali soltanto spetta provvedere in' 
proposito, giusta anche la circolare del Ministero del 
«la guerra, n. 405, del 30.luglio 1919, pubblicata nel! j 
Giornale Militare ufficialo del 1° agosto corrente. } |. | 


; 
È i 
ì 


Dali? Estero! 


POLITICA E DIPLOMAZIA 

(8) Washington, 8 - Secondo .l’Associated Press ; 

il Presidente Wilson si oppone alla comunicazione | 

al. Senato. francese. dei verbali confidenziali della : 

Conferenza per la Pace. ; 
| UN MINISTRO AUSTRIACO ASSASSINATO. 

(S) Berna, 9. — Un telegramma da Vienna dice 

che il Ministro del Commercio Dovesakk sarebbe 

Fimasto vittima di un attentato in seguito al qualo 

sarebbe morto. 

BIANCHI.E NEGRI IN AMERICA î 
| (S) ohicago, 9. — Trontatremila operai agli stabi. / 
H limenti per-la preparazione delle carni inconservasi : 
| sono posti in sciopero, poichè :5,000 negri che avevano ' 

ripreso illavoro bannorifiutato di aderire al Sindacato, ! 

LA GUERRA CHE CONTINUA x 

(8) Londra, 8 - L'Agenzia Reuter dico che nei: 
circoli ufficiali di Londra si dichiara che la notizia: 
secondo la quale Arcangelo sarebbe caduta nelle: 
mani dei bolscevichi è priva di fondamento. 

PER LE MATERIE COLORANTI N 

(8) Versallies, 8. — I consigliori tecnici tedeschi 
per lo materio coloranti, insieme al dott. Psuff e a' 
Lubsen, direttori del Sindacato delle miniere di car- 
bone, 0 ad Hasslather, direttore della Sezione giuri.. 
dica; sono partiti stassera per Berlino. È : 

Le imporiazioni in l'Inghilterra ; 

(S) Londra, 8. — Il valore delle importazioni dui 
rante.il.mese di luglio arcende.a 153.140.032 ster-! 
line con un aumento di 44.000 794 sul mesè di Inglio! 
1918. ;| " N ù 
‘Il valore delle esportazioni ammonta a 65,315.422; 
|$ sterline cori un amento di 21.671.024, è 
3 STATI UNITI 


Discorso di Wilson 


(S) Washington, 8. — In un discorso pro-'- 
nunciato al Congresso il Presidente Wilson! 
‘dichiara che il rincaro della vita deriva in mol. 


' 


un 
Li 
i 


i 
‘ 
i 
4 
ig! 
% 


RIA 


} viveri dovtebbe rimanere in vi 


4 sono altri mezzi per permettere alla gente di; 


sono ‘giustificate. 
L'inchiesta a Smirne 
‘’ (8) Costantinopoli, 6. (Ritardato). — Gli alti com. 
‘missari alleati hanno inviato alla Sublime Porta due 
note collettive: una sulla decisione della Conferenza 
per la Pace di inviare a Smirne una commissione 
dnearicata di effettuare una inchiesta sugli avveni. 
menti verificatisi in occasione della occupazione da 
? parte dei.greci e l’altra sulla delimitazione dei confini 
‘ dell'occupazione greca. 3 : 
I-Gran Visir pubblica un comunicato in cui si 
commenta la consegna di queste note e che termina; 
{ dicendo che la decisione della Conferénza raccoglierà 
la riconoscenza dell'intera umanità. z 
i «La commissione americana incaricata di raccogliere 
i desideri della. Turchia continua la sua inchiesta,’ - 
3 ma non ha ricevuto finora alcuna, indicazione precisa, 


Gran Brettagna { 


 (S) Londra, 8. — La Camera he approvato la 
; legge delle sette ore di lavoro nelle miniere. > 


Ultimo 


CECCANO, 9. In'memoria. — Nella «| 
giale di S. Giov. Batt, 6 stato. celebrato + 


3 


i 


' 


Pai 


» colle» 
10 solenne; 
funerale in memoria dei ‘soldati caduti ih guerra, | 
L’Arciprete Buglioni dal pergamo ha detto belle e 
commoventi parole, La ‘chiesa era gremita di po-i 


BORSA DI ROMA — 9 Agosto 
Consolidato 5 % cont. 93.05 fine 93.20 a 93.15 
2 93.20 a 93.17 % — Cormerciale 1104 a 1105 a 1103 
7, Banca It. di Sconto 623 — Banco Roma lld = 
Nay, Gen, Italiana $18 a 819 — ‘Tramw. Omnibua 
180 Pago 224 a 225,8,224 15 0 226.2 223 14 a 226 
a 225 a 224 4 — Ilva 225 % a 225 - Montecatini 
163 — Eridania 480 — Imprese Fondiario. 88 % a 87. 
a 86 34 — Fondi Rustici 269 % — Fiat 371 a 370 a' 
374 — Marconi 191 a 190 — Kerka 409. ; 
Mercato animato e resistente - Borsa chiusa dal 10 
al 18 ‘corr.ie ‘incluso. L 
Cambi: Parigi 117 — Londra 38.95.- New Yor 3.94, 


- BORSA DI LONDRA 


1 
' 
' 
î 


x LI î 
‘ Nuovo prestito francese 5 % 74 102 73 3% 
Prostito francese 4 % 6l 12 61% : 
Prestito francese 4 % non lib. 60-- ‘59 178 } 
Nuovi Consolidati 51 3/8 51 122 >» 
Egiziano unificato \\84-- 84--: 
Rendita spagnuola esterna nu. 96 122 96 tra 
Rendita italiana 3,50 % 55 -- 56-- 
Rendita gi: pp. nese 4 00 60 — 690 
Rendita turca unificata 67-- 67-- | 
Uruguay 3.4.% 67 Sl ‘67,34 
Venezuela 63-- 63-- * 
Marconi 578 534 | 
Argento ‘in ‘verghe 57 3Î8 58-- . 
T'ame contanti 96 I4 9018 | 
l'imbio sn Italia “ 38 65 38778. 
Chèque su Italia 38.75 a 38:50 
Cambio su Parigi 33,75 i 
(8) Ginevra, 8. — Cambio su Italia 62.45 ' 
(S) Amsterdam. Cambio su Berlino guilders 15.374: 


15.37 % 4 


Cal, 


Seduta dell’8 agosto - Presidenta Bonasl. 


Ta 
: La seduta è aperta alle 16,10, presenti diciannove 
enatori. Sa 
| Frascara (Segret.), Leggo il verbale della seduta 
‘Gi ieri il quale viene approvato. ù 
CONGEDI. 
Presidente: Comunica alcuni congedi. 

F MESSASGI. 

| Presidente. Comunica un méssaggio del Presidente 
\deila Corte dei Conti che trasmette l'elenco delle re- 
igistrazioni fatte con riserva nella prima quindicina 
'di luglio. PA 
x IL GIURAMENTO DEI NUOVI SENATORI 

: A questo punto entra nell’aula il sen. ten. gon. 
'Garlo Albricci, introdotto dai sen. Caneva e Guala 
fe presta il ginramento di rito. Giurano sucdessiva- 
imente il sen. contramm. Giovanni gechi che è stato | 
lintrodotto dai sen. Thaon di Rèvol è Giordano-Apo- 
‘stoli ed il sen. ing. Dante Ferraris, che è stato'intrò- 

dotto dai sen. Biscaretti è Rolanii-Ricci. _ 

SULLE DERIVAZIONI DELLE ACQUE 

| Si riprende la discussione sugli articoli del disegno 
Idi legge sullo derivazioni ed utilizzazioni di acque 
ipubbliche e sulla costruzione di sbrbatoî e'laghi ar- 
‘tificiali. 

| Si approvano numerosi arl, anche con emendamenti 

Gli articoli 105, 106 e 107, che sono gli ultimi del 
kessegno dix legge, vengono ‘approvati senza discussione. 

. Presidente. Rinvia a lunedì îl seguito dolla discus: 
sione su questo disegno di legge. 

.. Polacco, Svolge un suo ordine del giorno'relativa 
lalla pretesa urgenza del decreto-legge sulle acque 0 
&ull’incostituzionalità di esso. 

Mortara (Min. della Giust.). Con le stesse dell'Ufi. 
(Centrale illustra 6 la necessità e l'urgenza del decreto» 
legge. Sostiene quindi la costituzionalità. Chiede che 
ordine del giorno venga respinto. 

Rolandi-Ricci (Relat.). L’Utt. Centrale era.convin- 
to dell'urgenza. Ma.aveva ed ha il dubbio della in- 
costituzionalità. Oggi pensa che non convenga più 
‘di discutere della urgenza, ma spera che la discussione -| 
‘del Senato sia d'ammonimento a qualunque Gabi- 
netto attuale o futuro perchè non si costituiscano 
più Magistrature speciali e non si facciano decreti- 
legge se non per vera ‘urgenza. 

Lucca. Vorrebbe il ritiro dell’ordine del giorno Po- 
Tacco e la votazione delle parole profferite or éra dal 
Pon. Rolandi-Ricci. 

Segue una discussione vivace che si conclude. con 
l'approvazione di una formula nuova presentata dal- 
l’on. Rolandi-Ricci ed accettata dal Governo. 

‘_ Presidente. Rinviai lavori a lunedì alle 16 e dichiara 
eciolta la seduta. Sono le 20.10. 


Camera dei Deputati 


Seduta del 8 — Presidenza Rava — Oro.15,6 


} Molina (Segr.)Legge il processo verbale della se» 
duta di ieri, È' approvato. } 


SULLA RIFORMA ELETTORALE 


| Nitti (Pres. del Cons.) Annuncia il nuovo testo con- 
'cordato dell'articolo 11: % 
:. «Adempiuto a quanto prescritto dall’articolo 82, 
sgombrato il tavolo dagli oggetti ron necessari per 
‘lo scrutinio, il presidente dichiara chiusa. la votazione 
icompio le operazioni di cui ai numeri 2 e 3 dell’arti- 
ala 85 erinvia lo scrutinio al giorno successivo adem» 
\piendo alle preserizioni di cui sl primo comma del. 
‘articolo 87 e provvedendo alla custodia della 
{sala in modo che nessuno possa entrarvi. Le A 
Izioni devono essere riprese alle ore 7 del lunedì e ul- 
ltimate per le ore 24 del'giorno medesimo. In caso 
Idiverso si provvede a norma dell’articolo 87% 
' Sichel, desidera che la vigilanza necessaria possa 
lesercitarsi anche dai privati cittadini. 
‘Nitti (Pres. del Cons.), Osserva cho la sala delle o. 
{perazioni rimane ermeticamente chiusa e che dal di. 
ifuori tutti possono vigilare, (Sì approva Part. IL 
; ARTICOLO 112. 
! Micini. Sull’articolo 12, nota che ognî partito do- 
vrebbe portare un numero di candidati press'a poco 
equivalente a quello che presume di poter fare trion» 
fare; ed invece le disposizioni proposte in questo 
articolo 12 tendono a costringere tutti i partiti a pre- 
sentare, in ogni caso, una lista completa o quasi, 
‘Propone perciò di sommare i voti ottenuti davtntti 
1 candidati di ogni lista nelle sezioni del collegio e di- 
videre il totale ottenuto pel numero dei candidati 
portati dalla lista, determinando così la éifra elet- 
torale di ciascuna lista. 
| Riccio. Fa alcune osservazioni in merito al testo 
{presentato dal Governo e dalla Commissione e ne no- 
ta alcune lscunò. 
| Do Viti Do Marco. Si riserba di esporre alcune sue 
‘idoe in fine della discussione. 
i Larussa. Svolge il seguente emendamento : 
i Nel primo comma dopo la parola : prescelti ; ag- 
giungere : preferibilmente ‘fra i cittadini non iscritti 
Inella lista del collegio. 

Peano. Svolge un emendamento sul panachage, 
! Rosadì. Si associa all'on. Peano. 
| - Meda. Svolge un omendamento circa l’assegnazio. 
ine del numero dei deputati eletti per ciascuna lista. 
i Pistravalle. E*, contro l’emendamento. Peàno. 

Modigliani. Ascoltatissimo dalla Camere espone 
Its ragioni in contrario all’omendamento Peano. 
| Michelì. Difende il testo . dell’art. 12 concordato 
{tra Commissione e Governo. 

De Ruggeri. E' contrario all’omendamento Peano. 

Pavia. E’ contrario all’emendamento Riccio. 

Luciani. Sì associa all’on. Pavia. 

Do Viti De Marco. Fa alcune osservazioni sull’arti- 
Teolo 12; n 
Ì Nitti (Pres. del Cons.) Accetta che nel 1° comma del- 
Part. 12 si sostituisca la parola 4 esperti + alla parola 
| «contabili ». Dice le ragioni per cui non può accettare 
‘l'emendamento Vicini appoggiato anche dall’on. 
‘Modigliani. 

Accetta invece Pemendamento Meda che prega la 
{Camera di votare. pad 

ì Camerini. Svolge brevemente un emendamento 
(Circa la: costituzione dell’Ufficio Centrale'dei presi. 
identi dei vari seggi, 

Abisso. Svolgo il seguente emendamento : 

Qualora la lista ottenga Ja maggioranza assoluta 
‘dei voti i suoi candidati vengono eletti : saranno anche , 
eletti sino alla concorrenza di un quinto i candidati 
1della lista, che avrà ottenuto immediatamente dopo 
ifl maggior numero di voti e trai candidati di questa 
l'ultima lista. 

i Saranno preferiti quelli, che avranno ottenuto 

! un maggior numero di voti di preferenza, 

: Casalini. Svolge il seguente emendamento ; 

i All’ultimo periodo del numero 2 sostituire: 

i A parità di quoziente il posto è attribuito alla lista 

{che ha maggior resto elettorale. —, 

|. Dentice, Svolge il seguente emendamento: 

* Nel numero 8 alle parole : dall’ordine di inscrizione 
‘dei candidati nella lista, sostituire; dall’onzianità 

{del candidato per ragioni di età. Ù 

| Brago. Chiede che sia stabilita: con precisione la nul- 
fità delle schede che eventualmente portino i nomi 
‘stampati. 3 

# Race poi, per ilcomputo dei voti, al sistema pro» 
‘posto dall'on. Meda ed accettato, dal Governo. 

‘Si augura perchè anche la Commissione. voglia 
\&derire a questa proposta. {| 


La} Matt 


«precisa: dispo: 


Turati. Propone un emendamento. — 
© Peano. Rileva chè il metodo adottato dalla Com. 
missione è complicato solo nella apparerizé mentre 
in realtà è semplicissimo. 

Questo sistema non favorisce nè la maggioranza nè 


| la minoranza, ms favorisce la giustizia. (Commenti). 


Meda. Mantiene la sua formula. 

Nitti (Pres. del Cons.) Trova giuste le osservazioni 
dell’on. Peano e dell'on. Meda. s@ 

Ripete che accetta la formula proposta  dall’on. 
Meda. 


Vicini. Mantiene il suo emendamento. 

Nitti (Pres. del Cons.). Prega l’on. Vicini di non 
insistere, È È ) 

Vicini. Non insiste. 

Dentice. Insiste nel sto emendamento. , 

Nitti (Pres. del Cons.) Osserva che praticamente la 
questione non ha importanza, perchè non avverrà mai 
in pratica che due candidati abbiano lo stesso nu- 
mero di voti, tanto più con collegi a larga base. 

Non accetta il criterio dell’età ritenendo preferi 
bile un criterio politico quale è l'ordine della iscri- 
zione in lista, È 
* Rilevarido poi un accenno dell’on. Rosadi al parti. 
to liberale esclama che questa magnifica nostra bor. 
ghesia è quella che ha fatta l’Italia. 

Dentice. Ritira il #10 emendamento e si associa a 


| quello dell'on. Rosadi. 


Rosati. Insiste.nel suo emendamento. 

Presidente. Lo pone a partito. (E° respinto). 

Drago. Insiste nel suo emendamento. 

Micheli. Dichiara che la Commissione noù può se- 
cettare il suo emendamentò. 

Nitti (Pres. del Cons.). Dichiara espressamente che 
le schede portanti i nomi stampati ssranno nulle, 
secondo l'art. 7. 

Drago. Prende atto ‘e non insiste. 

Gannavina. Nota che per l’ari. 7 serà nullo il voto 
di preferenza se‘espresso con la stampa, ma non sarà 
nulla la scelta. î 

Modiglianì. Rileva che occorre stabilire con una 
sizione la nullità delle. schede portanti 
stampati i nomi di preferenza.e di aggiunta. 

Nitti (Pres. del Consi). Accetta  l'omendamento 
Drago. 

Micheli. Ripete che il woto stampato deve esser 
nullo, ma la scheda, come voto di lista, deve essere 
valida. 

Turati. Mantiene il sio emendamento. 

Presidente. Lo pone a partito (2° respinto). 

Presidente. Pone a partito l'art. 12 secondo la for. 
mula proposta dall’on, Meda, accettata dal Governo, 

(E° approvata). 

Nitti (Pres. del Cons.). Prega la Camera di votare 
l'emendamento Drago nella formula proposta dal- 
l'oratore. 

Pipitone. Osserva che l'art. 7 ammette la nullità 
del voto stampato, non della intera scheda. 

De Nava. Crede che la questione potrebbe essere 
rimessa &l seggio, e in secondo grado, alla Giunta 
delle elezioni. (Commenti). 

Drago: Poichè la presente discussione dimostra che 
l’art. 7 lasci il campo a gravi dubbi, insiste perchè 
la Camera risolva essala questione dichiarando la nul- 


lità {delle schede în cui siano;stampate nomi indican- 


ti voto di preferenza o di aggiunta. 
Riccio. Nota egli pure che la questione è stata decisa 
con l’art, 79, 


Presidente. Osserva che l'emendamento Drago non. 


ha nulla a che fare con l’art, 7. 

Nitti. (Pres. del Cons.) Premette che egli è troppo 
rispettoso delle prerogative del Parlamento per vole- 
re chola Camera voti di nuovo su una questione in cui 
si fosse già pronunziata. 

Ma la questione non è affatto pregiudicata. L'art. 
7° stabilisce che sono nulli i voti di preferenza è di 
aggiunta espressi in modo non conforme allo disposi. 
zioni di quell'articolo, 

Qui si tratta, invece, di sancire la nullità dellé sche- 


' do-nelle quali, a scopo di frode, sotto parvenza di 


voto di preferenza e di aggiunta, si contengano nomi 
stampati. 

1 Governo insiste nella sua proposta per la dignità 
della Camera, per la sincerità elettorale, e pone infine 
la questione di fiducia. (Approvazioni — Commenti). 

Maragoni. Dichiara che voterà l’emendamento 
dell'on. Drago. si 

Camerini. Poichè il Governo pone la questione di 
fiducia voterà l'emendamento. 

De Viti De Marco. Dichiara, che, siccome il Governo 
ha posto su questo emendamento la questione di fi- 
ducia, la Commissione lo voterà. 

Modigliani, Dichiara che, pur non avendo fiducia 
nel Governo, voterà l’emendamento. 

Presidente. Poné a partito la proposta del Presiden. 
te del Consiglio, sostanzialmente corrispondente al- 
l'emendamento Drago. 

(E° approvato — Si approva l'articolo 12 nel suo tom. 


plesso). 
GLI ART. 13. e 15 

Presidente. Ponein discussione l'articolo 13. 

Meda. Fa delle osservazioni, (Gli altre emendamenti 
sono ritirati). 

Presidente. Pone & partito l'articolo 13..(E° appro. 
valo). 

Avverte che l'art. 14 del testo concordato relativo 
ai ballottaggi di concerto fra Goverto e Commissio- 
ne è stato soppresso. 3 

Pone in discussione l’art: 15. 

Camerini. Avéva proposto che fosse soppresso que- 
sto articolo. Ma non insiste, 

Prosidente. Pone s partito l'articolo 15. (E° ap. 
provato). 

L'ART. 16 

Presidente. Pone in discussione l’art. 16. 

Drago, A questo articolo vorrebbe che fòsse am. 
messa lacandidatura in più di due collegi. 

Meda. Ritira il suo emendamento, 

Peano. Propone una aggiunta. ho 

Nitti (Pres. del Cons.). Prega l'on. Drago dinon in. 
sistere sul suo emendamento. 

Accetta l'emendamento dell'on. Peano. 

Micheli. Si associa al Presidente del Consiglio. 

Drago. Non insiste. 

Sarrocchi. Nota che non si può considerare come 
casì di nullità i casi present di ineleggibilità, 

Meda. Si associa alla osservàzione.dell’on. Sarroc- 
chi. 
Peano. Rileva la necessità di stabilire la nullità del. 
la elezione come sanzione del divieto della candidatura 
in più di due collegi. 


Nitti (Pres. del Cons.). Si associa alle ‘osservazioni 


dell'on, Peano, 

Accetta la rettifica proposta dall'on, Meda. 

Monti-GuarnierI. Propone una variazione di forma 
all’articolo. 

Modigliani. Trova che nel caso di ineleggibilità 

istente alla elezione, che può anche. essere.cono- 
sciuto dopo molto tempo, non sia il caso di dichiarare 
eletto il candidato che dopo l’eletto ebbe nella stes- 
sa lista maggior numero di voti. 

Nitti (Pres. del ‘Cons.). Poinchè l'emendamento 
Peano può trovare la sua sede anche all’art. 17, pro. 
pone che intano si voti l’art, 17 sul quale non sono op. 

sizioni. 

Presidente Porne a partito l’art. 16. (Z. approvato), 

SUI LAVORI PARLAMENTARI. 

Nitti (Pres. del Cone.) Propono che anche domani 
sì tengano due sedute, una alle 10 e l’altra alle 15. 
(Così rimane stabilito). 

Avverte a proposito dell’articolo 18 che riguarda 
le circoscrizioni, se vi sarà l'accordo di tutta la Ca- 
mera, il Governo potrà consentire che le circosorizioni 


Siano fissate dalla Camera stessa. 


‘siveva presentato una 


5) IL CASO GRAZIANI. 

‘Albricci (Guerra). Risponde, in via d'urgenza, alle 
interrògazioni dell'on. Bussi e dell'on. Paîs, circa gli 
addebiti mossi ad un generale del nostro esercito. 

Tl Gerierale Graziani non ‘hs creduto di attendere 
nella sua coscienza chela discussione fosse fatta ed 


| ha creduto invece di rivolgere una lettera ai giornali. 


Che egli abbia scritto in tali condizioni si giornali, 
io deploro e disspprovo. (Approvazioni). 

Ho saputo poi dai giornali che la femiglia del morto 
denunzia al procuratore del 
Re. (Commenti). 

TI generale Graziani non è în servizio. Egli è inri- 
poso da circa un anno, non ha avuto nessun incarico 
nella milizia. 7 È 

E° però debito mio di giustizia di diro qui che egli 
ha molte benemerenze, . 

Ad onta che conoscessi i suoi precedenti ad onta | 
che mi sia reso conto della tragica situazione in cui 
egli ha dovuto operare, non ho esitato a compiere 
quello che ho creduto fosse mio dovere verso il Paese, 
verso l’esercito nel solo interesse della verità e della. 
giustizia. 

Dopo queste mie dichiarazioni, io spero che gli ono- 
revoli interroganti e tutta la Camera vorranno com- 
prendere come non possa e non debba aggiungere al- 
tro. (Approvazioni).. î 

Nitti (Pres. del Cons.). (Segni. d'attenzione). Alle 
fiere nobili e sincere parole del Ministro della guerra 
non devo aggiungere nulla. 

ll Ministro della guerra quando ha avuto notizia 
del triste fatto ha denunziatoril responsabile. 

Devesi ora, attendere il responso dell’autorità giu- 
diziaria. Ma in questa occasione debbo dolermi del 
linguaggio di molta parte della stampa italiana. 

Mo, da alcune settimane; in molta parte della stam- 
pa italiana dilagano in modo iniquo le accuse all’eser- 
cito, a soldati che si sono valorosamente battuti, si 
vuol diffondere un senso di sfuiducia che non deve 
essere in noi e che noi non dobbiamo tollerare. (Benis- 
simo !). 

Onorevoli colleghi, non sono mai passato per uno 
esaltatore della guerra, anzi mi è stato rimproverato 
il contrario. Ma se pensiamo zi destini dei popoli vinti 
se pensiamo che cosa è un grande paese vinto come 
la Germania, se pensiamo quale crudele destino pesa 
su quel paese'che avrebbe. potuto dominare il mando 
e cho cosa sarebbe stato di noi se da quel paese fos- 
simo stati vinti, allora un sepso intimo, profondo di 
riconoscenza deve riempire l’animo nostro. (Vivissi. 
me approvazioni). 

Durque non esageriamo alcuni fatti. . 

Non voglio per la stampa alcuna misura restrittiva. 
Ho fede nella libertà come ho fede nell'istituto par- 
lamentare. 

Ho abolito la censura e manterrò l'abolizione. Non 
voglio alcuna misura restrittiva, ma faccio appello 
a tutti voi perchè con l’autorità vastrà, agiate per 
infrenare questi abusi che sono, perivolosi e non fanno. 
che accendere inutilmente gli animi (Bentssimo1). 

Appena stampata la relazione su Caporetto la pre- 


si la Do, il RE 


di odio o di ran 

Bussi. Si dichiara soddisfatto. 

Pais. Comprende la necessità del riserbo in una 
questione affidata alla’autorità giudiziaria. i 

Deplora.anch'egli che una parte della stampa voglia 
far VEE la esce tià di fatti isolati » tutto l'e- 
sercito, dimenticando: che esso ha compiuto 
gesta, liberando i nostri fratelli irredenti dallo stra- 
niero..: (Vive approvazioni — Applausi). 

Contida cho; esaurito il procedimenta penale, si 
potrà discustere con maggiore serenità e cognizione 
di causa. (Benissimo !). 

Prosidonte. Toglie la seduta alle 19.50. 


Scienze e' Lettere ‘’ 
LO « SHOCK» È 


Tl prof. Quenu ha fatto dinnanzi all'Accademia 
francese delle scienze un riassunto dei suoi studi 
sullo shock traumatico sul gran materiale offertogli 
dalla guerra. 

I fisiologi ei patologi credevano prima della guorra 
che la sindrome conosviuta sotto il nome di shock 
avesse origine da un'azione repentina del trauma,o 
paralizzante 0 inibitrice, 
nervoso. Il Quenu dimostra che ciò non è vero. 
L’apparizione dei sintomi che avrebbe dovuto essere 
istantanea nell'ipotesi della teoria nervosa non era 
funi tale, o quasi. Nella maggior parto dei casi la 
sindrome doviva da una intossicazione per le tozal- 
brmine uscite dai tessuti e specialmente dai muscoli 
compressi. Cosicchè ba proposto di sostituire il 
termine improprio di shock con quello di toremia 
itaumatica a sindrome depressiva. # 

Tale nuova interpretazione ha già avuto conse- 
grienze terapeutiche importanti specialmente nel 
campo delle indicazioni operatorie. * 

LO ZUCCHERO E L’ ORGANISMO 


Il dott. Roux dell'Istituto Pasteur di Parigi ha 
presentato all'Accademia delle Scienze una comuni» 
cazione del dott. Bierry sulla parte degli zuccheri 
e dei grassi nella nutrizione. 

Gli zuccheri esercitano nòn ‘soltanto un’azione 
energetica, ma una plastica, anche, ed una funzio. 
nale e sono indispensabili per la buona utilizzazione 
non soltantò delle albumine, ma altresì dei grassi. 

Tl digiuno idrocarbonato od il digiuno lipeico 
{cioò a dire la soppressioneidi zucchero e di grassi 
nel regime) causano notevoli accidenti della nutzi, 
zione. 


————————_ce—e———a=» 


hi pt dela “ Serenissima, 


ll messaggio di Gabriele D'Annunzio 


Ricorrendo oggi l'anniversario del volo su 
Vienna, Gabriele d'Annunzio ha rivolto il 
seguente messaggio ai. piloti della « Serenissi- 
ma » che ebbe compagni nell’ardimento. Que- 
sto commosso saluto del Poeta è velato da una 
profonda amarezza : quella che è in ogni cuore 
italiano volto almare nostro che ilsangue, l’eroì 
smo; il sacrificio di tutto il popolo non sono 
riusciti a liberare. . 

«Oggi è il primo anniversario del nostro 
volo su Vienna. Vi racgiungano il ricordo e 
il saluto del vostro Comandante im quel triste 
campo di Aîeflo che fu tante volte la sua sosta 
di fortuna.tra l'Ermada e la Comina. 

‘Vi sono oggi italiani.a cui un tal ricordo è 
importuno, come ogni altro ricordo di vittoria. 
Non si rinnova il fremito d’orgoglio che in 
quel meriggio d’agpsto percorse tutta la nazio. 
ne ansiosa. Si piò pensare che a Vienna la 
memoria sia più vivace, e che gli occhi cerchi- 
no nel dubbio cielo boleèvico il fantasma del- 
lo stormo ammonitore e gli orecchi riodano il 
rombo della sentenza di morte. 

Avevamo ammonito il nemico: « Il destino 
si volge. Si volge verso noi con tina certezza 
di ferro», Nel9dî agosto era già la certezza del 
4 novembre. La maturità del nostro autunno 
era già nello splendore della nostra estate, Il 
nostro miracolo del Solstizio pareva che aves- 
se tessuto di raggi impenetrabili le nostre ali. 

Un anno è trascorso. E il ferro è tuttavia 
bollente, e il maglio del destino lo batte tut- 
tavia su l'incudine ; e non v'è una mano ma- 
schia che alfine lo tuffi nell’acqua dell’Adria- 
tico senza tema dello -stridore. 

Ma noi, se stamani dovessimo ripartire, con 
che forza gitteremmoilnostro grido L’udreb- 
be Natale Palli nella sua sepoltura del Mon- 
fèrrato. L’udrebbe Gino Allegri  clie dorme. 
laggiù in braccio alla grazia' dei Colli Euganei 
«con quella foglia d’erba mattutina nella com- 
messura della ‘bocca verace ». L’udrebbe. Anto-' 
nio Locatelli che ci-appare solitario nel cielo 
delle Ande come quei due sotterra, e forse più, 
aquila trasformata in condòre. 

Ecco chie sùbito lo stormo sarebbe ricompo- 
sto : Palli, Allegri, Locatelli, Finzi, Massoni, 
Censi, Granzarolo, Sarti. Sopra la foce del 
Piave eravamo otto. Prima della mèta, l’ot- 
tayà stella si consumava come una delle Ja- 
crime di fuoco che risolcano l’aria in queste 
notti di San Lorenzo. Anche una volta il nu- 
merò settenario della nostra costellazione fata- 
le doveva prevalere, 

Siamo tristi come quando portavamo -su le 
spalle la cassa di Fra Ginepro, che poco pesava ; 
e molto più dei suoi resti pesavano i miei fiori. 
Siamo tristi come quando guardavamo la ma- 
dre di Natale Palli girare selvaggiamente in- 
torno alla cassa del figlio suggellato e tentare 
di scoperchiarla con le unghié che le si-rompe- 
vano. 

Chi ci renderà l’ebrezza chiusa delle nostre 
Vigilie ? Lo schianto che avemmo. in quei due 
funerali, davanti a quelle die fosse, oggi si 
tinnovella. Il rimpianto si aggrava. Chi dî noi, 
compagni, non rimpiange le notti e le albe che 
precedettero. il «folle volo»? Veramente la 
Vita era assottigliata ‘come la fusoliera che ha 
tutte le sue linee disposte a secondare la pene- 
trazione celere nella resistenza dell'aria. La me- 
desima volontà ci affilava e ci aguzzava contro 
la fortuna, parendo affilare e aguzzare non 
soltanto gli spiriti ma gli aspetti. 

a Li mfei compagni-fec'io sì acuti...» 

Non eravamo noi più acuti che.i rematori 
nel legno di Ulisse ? Nè la più severa macera- 
zione monastica avrebbe potuto eguagliare 
quella disciplina libera che aboliva in noi ogni 
pensiero estraneo. Il grande ricovero di San 
Pélagio, con i suoi tramezzi di stuoia e con lè 
sue travature nude, pareva ordinato dalla re. 
gola d'un convento-guerriero. int 


\ Quando risonerò io per voi, fratelli, e per 
titti, il Mattutino? " 

Le parole che io dissi a cinque di voi, in 
un angolo del ricovero, radunati dietto la 
stuoia di giunchi sospesa « non dissimile a 
quella dove si giaceva il penitente nella Tebai- 
de», le parole del giuramento mi tornano a 
bruciare l’anima. a 

Ve ne ricordate ? lo me ne ricordo. Voglio 
ricordarle oggi a chi mi ama. E’ la migliore del- 
le mie orazioni: di guerra e di pace. 

« Ascoltatemi. Sarò brevissimo. Ieri mattina, 
sopra le linee nemiche, fui costretto a virare, 
a dare il segnale del ritorno e a ridiscendere sul 
campo, per la vostra scatsa disciplina.nel volo. 
Avevo raccomandato allo stormo la massima 
compattezza, come condizione di salute e dî 
vittoria e voi vi siete dispersi, quasi che an- 
daste a diporto! Se non v’ebbi în pugno col co- 
mando, vi avrò in pugno col giuramento. Voi 
cinque vi giurereteà me, su l’arìima e su l'onore, 

Mi è stato ordinato di’ partire con una squa- 
driglia di undici. Mi è stato ordinato di non 
seguire se nella rotta la squadriglia sì riduca 
a meno di cinque. 

Voi dunque siete î miei cinque, giurati a 
mantenere tra la mia ala e la vostra, sino alla 
mèta, la distanza prefissa, l'ordinanza prefis- 
sa. Nessuno di voi Si arresterà se non con l’ul- 
timo battito del motore. Non vento, non nuvo- 
lo, non tempesta, non malessere, non ostilità 
alcuna, non avversità alcuna potrà essere. cau- 
sa di arresto o di ritorno. Parlo chiaro ? Mi 
intendete ? Ciascuno di voi atterrerà, 0 pre- 
cipiterà, quando il motore abbia cessato di 
battere senza speranza di ripresa. 

_Se manchiamo anche questa partenza, non 
ci sarà più permesso di partire. Tanti giorni, 
tante notti di spasimo saranno stati vani, 
Tutto sarà perduto. L'ordine è irrevocabile, 
Se non arriverò su Vienna, io non tornerà, 
indietro. Se non arriverete su Vienna, voi 
non tornerete indietro. 


_ Questo è il mîo comando. Questo è il vostro 
giuramento. 


Natale Palli, Antonio Locatelli, Gino Alle 
gri, Aldo Finzi, Plero Masson : ciascuno di voi 
cinque mi guardi negli occhi e mi di. 

Bene. E detto: E fatto, e nnt 

I motori sono in moto. Bisogna andare. 


Ma io vi assicuro che arriveremo, 
A a si 
traverso Vinferno, pa: 
Alalà!» 


Partimmo, ‘Afrivammo. Tornammo. La po- 
RA piante volontà, avéva la potenza 
el cuneo. Avrebbe scisso la rocci |» 
deva la nuvola, gra 


Tre volte il mio motore si arrestò, nel ri È 
su Lubiana, sp la selva di Terrova, su Grado: 
Lo sapete. Tre volte ebbi nella mano il rime- 
dio di tutti i mali. Tre volte, a me che lo sa. 
lutavo silenziosamente attraverso lo schermo, 
i puri occhi di Natale Palli dissero ; « Aspetta.o 
E tre volte il motore riprese. i 


Che cosa mai, nel mondo, vale quello sguar- 


do pacato e forte fra d po 1 
tremila metri sopra la enti eee fedeli, a 


E che importa se, come in Ì 
cielo ostile, oggi io ae 
dira ile, gg1 io sono solo con la fede nel 
Compagni, sul campo arido di Ai 
Vertigine deserta dellè Ande, pena] 
colli Euganei, nella sepoltura del Monferrato, 
ricordatevene. Avrà ragione chi non fu mai 
stanco e non sarà mai stanco, 


La vera Italia è î 
devozione. fa è bella, e merita la suprema 


' 9 agosto 1919. 


GABRIELE D’ANNUNZIO 
— èr_—_ È 


sulle funzioni del sistema | 


Se 
‘continua la vendita all'ingrosso e 
Z'ingrosso di vini sani e genuini 
chi e rossi a prezzi di conco 


MONTE DI PIETA' DI ROMA 


SEZIONE CREDITO 
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ABBONAMENTI ESTIVI 
AL P 
POPOLO ROMANO 


Come nel passato anche quest'anno, per 
comodità dei nostri lettori, abbiamo ria» 
perto gli abbonamenti estivi al POPOLO. 
ROMANO a cent, 10 il numero. 

L’ abbonamento ha inizio da qualsiasi 
giorno e la durata non potrà essere infe- 
«riore ad un mese. 


IN 


. R° La . À 
Orario * delle Ferrovie 
D. diretto — DD. direttissimo — 4. accelerato 

M. misto - 0, omnibus. 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli: 7.20 4 - 9.10 DD - 1245D - 16 4 
19.30 DD - 22.30 4, i 
Pisa-Torino: 630 4 - 8.5 H (per Civitev,) 8.20 
— 13.50 A — 20.40. DD -2130 D. ' 
Firenze-Mitano: 7.45 D — 1415 4 - 1945 DD-| 
20.50 DD. 3 
Firenze —Trieste; 19.45 DD. 
Ancona: 5,45 4 — 12,15 A- 17.10 M (per Orte) «i: 
21.50 D. î 


Oastellamare Adr.: 625 4- 7.15 4 - 80 DI 
19.5 0 (Tivoli). y 
Frascati: 6.35 — 12,10 — 19.40, 
Albano: 6.25 — 12.2 — 19,10, 1 
Terracina : 7.5 — 17.50. 
Anzio-Nettuno : 7.5 — 18,50 (via Ciampino) — 124 
(via Albano). * 
Viterbo: 6.10 — 10,10 (Trastevere) — 18.1 
Fiumicino: 6.7 (da Trastevere) — 6.20 -— 17,40 (al 
Termini) — 18 (da Trastevere). i 
‘ARRIVI DELLE LINER DI i 
Mapott: 8.4 - 8.45 DD (da Taranto © Caserta) =i 
11.25 DD-15DD-19D-23D. È 
Torine-Pisa : 7.55 M (da Civitav.)- 8.30 4- M.5 DD 
14.10°4 (da Civitav.) - 18.50 4 - 22.40 A - 23.40D,| 
Milano-Firenze: 8.20 4 - 10.55 DD - 12DD « 
18.558 4 - 24D; i 
Trieste-Firenze : 12 DD. È 
Ancona: 8.55 A - 15.45 D'- 23.35 4. : 
0. Mare Adr.: 8.50 (da Tivoli) - 11.40 D - 20.25 di 
Frascati : 8.15 - 14.50 — 21.35, 


Albano: 8.25 - 15,5 — 22.5. t 
Terracina: 9.30 — 21.I5. l Î 
Nettuno- Anzio; 8.35 e 21.15 (Via Ciam; = 155 
(via Albano). E e: 4 
Viterbo: 9.40 — 18.50 — 21.37. 
Fiumicino ; 9135 (a Trastevere) — 21,5 (id.) 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI . 
640 9,10 12.20 15.15 19.20 
7.20 10.8 13.22 16.6 20.10 
8.4 10.88 14— 16.41 20.46 
6— 8.30 11.40 17.5 18.20 10.15/w 
6.33 8.57 128 17.38 18,55 1946 | 
7.35 9,8 13.3 1825 20— 2041 | 


FERROVIE VICINALI ty 
ROMA - FIUGGI - FROSINONE È 
Partenze da Roma: 6.15 (5) — 7.30 (a) — 8.40 (d' 
9.35 (festivo per Genazzano) - 12.8) ca 17 4 
= 18.40 (9) - 19.45 per Genazzano, 

UnA a Roma: 85 (da Genazzano) - 9.15 (4 
= 11.5 (5) — 15,40 (a) — 19.10 (a) - 20,20 (0) - 21.980 
festivo da ) — 21,45 è» an 

(4) per e da Fi 

(5) pet e da ro RED 


TramviaRoma--Civitacastellaria-Viterbo 4 
‘artonzo; Ore 6 - 9 - 12,30 testivo — 
Arrivà Ore 9,40 - 17,4 rr nd dA . 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI >' 
PARTENZA DA ROMA PER LE LINEE DI _. 
Frascatk 6.30 - 8 — 0,30 - 11 — 12,30 - 16 - 1590 
— 17 - 18,30 - 20 feriale - 20,30 festivo (oltre. 
pa poste sirealeci per ll che al Bivio di Oròt, 
a «fail» con .le:- So 
Albano- Ariccla-Cenzazo-V È « 
0,25 = 10,55 - 12,25 - tr HP e Petto 
=19.55 feriale - 20,35 lestivo (oltre le vorse circoladi 
per Marino che in Albano sono in 
con le corse per. Velletri). i 
Marine: (Via Grottaerr,) 7.10 - 8,40 - 10.10- 1140) 
— 13.10 — 14,40 — 16.10 = 17.40 — 10.10 ì 
11,35) 


Marine: (Via Albano) 7,5 - = 10.5 
= 160 1618 5 1080 SIRIO) 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 
Frascati: 735 - 0.5 - 10,35 13,56 - 1335- 
& 16.35 - 18.5 - 19.35 - 21,5 
pari 0-Ariccia-Albdano: 7,41 (de G 
10 - 10,40 - 12.10 - 1340 - 1610=' 
ce 18.10 -19.40 - 91.10 
arino: (Grottaforr.ì 8,25 - 9,55 = 11.25 - 135 
14.25 - 15.55 - 17.25 - 1855 - 20.25 
Marino (Via Albano) 8,29 - 0,50 = 11.20 «ll 
— 14-29 - 15.50. 17.29 - 18,59 - 20.39 
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